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BREVE METODO 

PER APPRENDERE FONDATAMENTE 
E CON FACILITA’ 

C ANTO "fermo 


DIVISO IN TRE LIBRI, 

NEL PRIMO 

Si pongono brevemente le Regole del medefimo 
Canto , con il modo di praticarle : 

(> ' NEL SECONDO, 


modo di Cantare l’Ore Canoniche; 


. NEL TERZO, 

i pone rOificio in Canto di tutta la Settimana 

— Santa , — 122^ 


DEL PADRE 


E FABRIZIO TETTAMANZI 

DA MILANO 

PREDICATORE DE MINORI OSSERVANTI, 


IN MILANO, MDCCLVI. 

Per Beniamioo Sinori, Stampatore Arcivcfcovilc, 
ad ìAaoza di Oiidcppc GaRcaati Libiaro> 
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L’ AUTORE 


A CHI VUOL LEGGERE. 




S E nel pubblicare Opere alle Stampe , alcuno me- 
ritò già mai rimproveri di temerità , quello 
fin io f che gli giuflifieo anche nelle lingue dd. 
più maligni . V ingerirmi in fimiglianti Compofi- 
zioni y nelle quali precorfero tanti Virtuofi è un 
tentare il totale precipizio di quella fortuna , ebe 
col tener celata la mia ignoranza , poteva accredi- 
tarmi per intelligente in fìnùl materia . Fadino però 
a bell' agio i critici y e leggendo il titolo dei-Ltbro^ 
veggano giuflo motivo per fermare i loro biafimi . 
Quefio io chiamo BREVE METODO PER AP- 
PRENDERE IL CANTO FERMO . E chi non 
fa y che chiunque è bi fogno fi d' apprendere non gode 
■le prerogative di Maefiro ? Se adunque ciò feci per li 
Scolari y non pretefì acquifiarmi fama da' pià rino- 
mati in quefl' arte , Ho divi fi quefto in tré Libri, 
il primo de' quali ferve filo per chi defìdera approfit-, 
tarfì nel Canto', il fecondo y ed il terzo ferve per efer- 
ciztó àncora de' Periti y mancandogli attWLihìrt per 
ufi del Core . Godi adunque frdtà'^ó f-d compàiifci 
quefia mia fatica Cortefe Lettore , afficurandoti , 
che non defidero da te premio di lode , flimando av- 
vant aggio-fi ac qui fio , V aver prete fi di firvire al 
pubblico» Viv, felice. 

A s FR 
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FR. PETRUS MARINUS.SORMANUS 

" DE *M E O I O L A N O 

f , ì 

LtShr IJuiilstui Ex • Guardiamu Jero/o'.imi$amu , StaiSi OffkH CanfuUmr , totius Ordimt - 
S. P. N. Franeifei Mimifttr Gentralit , & Servut , DiUSo ttoiii m Cbrifia 
P. Fr, FÓiritio i* M$inUno qufdtm Ordini ! , & Provincia 
Concionatori ftlmtom m Domino , 

( 

U T i Opo? a Te coa^fitum , cui ritulos cA ( Breve Metodo per apprenderti 
fondatamìme , a con ncHiti H Canto Ferme &e. ) 6c a duobus Hcligions noftr! 
Ordinis jperitis , eie cummiflìone nollca revilum , Se apprubaiDoi , Typn 
maodare poflia ; bis nofiris Pateodbua litterU facultatcìa Tibi concedimos qaa- 
tcnus , icrvatis IcrYandts, idem Opus pablicae militali periodata valcas. Et ooilci 
tais io orationibusmemot. Vale. 

Datmn Roaue ia Coaveotu Acaccelicano die io. Aagafli i68d. 

I ' - . . . ' 

Fr. Petrus Marinus Minifter Generalis. 

Xoco ^ Sigilli. 

» 

• » 

\ . .De óiaodato Sac RevcreodKEmr Pateroitatia 


^^nmJmf^aaaÈ» M ^^mtam^mmiao» tTLmta m eaMla » 





Di# f. Januarii lyjd. 

R E 1 M P R I M A T U R. 

Fr. Jo*. Dooiiaicrs Caflìoooi O. P.« flc Commiilàrìas S. Offitii. 

V. Beoedtéh» Manolciiaa prò Emioemils. 8c Revereodiii. D. D. Card. Arcbkp. 

i V ‘ ì 

Vidit Joli (0 Cefitf Bcriàaos prò ExcclleatKEmo Senato . 


V- 
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LIBRO 


PRIMO 


DELL’ INTRODUZIONE 
DELLA MANO, 

E SUE DIVISIO NI. 

% 

Cciocchè dafcheduno abbi chianui 
notizia del Cjinto Fermo, convicn 
che Tappi la Mano , tanto necefla- 
ria in queft’ arte , come fondamen- 
to reale di tal Canto *, invenzione 
veramente degna, c mirabilmente 
lodata , si per il fuo belliilìmo ordine, come 
anco per la fiia breviffinia facilità nell* appren- 
dere quefta dilettevole profeffione , con la- 
quale fi rendono captivi gli animi di chi l’afcol- 
tano : che però principiaremo da quefia , fe- 
condo r infegnamento di Guido Aretino, di- 
fiinguendo le note dalle lettere , conforme^ 
dalla prefente figura fi può vedere ordinata- 
mente con i Tuoi numeri frapoffi. 



§§§§§ 



Man- 
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X/BIO PWLiUO. 7 

Mindatt a tocotoria donque la pedeita mano oaofiirmeVordtne de* mimeri ia 
frapofli, coQTieu làpcriì, che vi lòuo tri proprieti, noa de* quali fi chiama 
Grave, l’altra Acuta, e l’altra Sopracuta , f quelle pcc^rictà fi dimoilcaoo per 
fette ietiere , come per clempio . 


Grava . r 

■ ■■. riga — Gamma ut I a 
fpacio A. re 1 > 

»— riga — B. mi 
fpacio C. fa ut 
riga » D. Ibi re 
fpacio B. la mi 
■2 riga — F, ià ut- 


H«atv. 

Q^io G< ibi te ut 
-riga— A. la mire 
fpacio B. fan mi 
F ii^riga— G.fiil 'fa ut 
* Ipado O. là Ibi te 
— riga— E>Ja mi 
l^cio F. fa fù' 


Sofraeutt, 

— — riga— G.fol re ue 
Omcìo a. la mica 
— riga — B.fehmi 
fì^io Cibi 'fa 
— >riga*a-D.lafe4 
.1 ' l|)icio E. la. 


E di qOBfie pro^ieià parte ve ne fòm riga , e parte io Ifiacio , d!vi<* 

dendcfi per metà, cioè dieci io riga, e diea in fpacio, come appare dalla fopra* 
detta figura ,j>rincipiandu dal Gamma ut iu riga , A. re in fpacio, B. mi io riga, 
C. fe ut in fpacio » O. firt re io riga , B. la màio fpacio , e così difeorrendo per 
ordine*. • ‘ 

Di dico , die' qodie proprietà, cIk tboe tn riga Mlle^parti gravi, ^feoo i« 
i^cio nelle parti Acute, e quelle Acnte in ipado, fono ia.riga nelle Sapracntc. 


Ctmt H d0Pmo iattndtrt r itomi frafofti aalla 




• / * 

I L nome di Gamma in, altro non à.dae una lettera, ed una nota. Gamma duna 
lettera greca, che da’ Latini vico detta G., ficebè G. è la Ictiera, ut ila nota, 
che fi canta per B. quadro grave, e fi regge da fe medelimo dicendo ut. 

A. je ha una lettera , ed una nota. A. è la lettera, ri, è la non, e fi caoig 
per B. quadro grave , die vien retta dall* m dà Gamma ut , dicendo , nt, ré; 
re, ot. 

B. mi ha noa letten« cd una nota. B. è la letieta, mi , i la nota , che fi cauta 
per B. quadro grave , e fi regge dall* or di Gamma ut , dicendo nt , re , mi, 
flù,re , ut. 

C. fa m ha una letterale due note. G è la lettera, fa, ut, fono le note; 
fii fi canta per B. quadro grave • e fi regge dall* nt di Gamma ot , dicendo ut, re, 
mi , fd, fa . mi , te , oc ; L’ ut poi fi cantai {w <qainra geave , c li regge da fc.» 
medefimo dicendo ut . i j i , 

D. for re, ha una lettera, e due note. D. i la lettera^ fbl, ce, fimo le note; 
ibi fi canta per B. quadro grave , e fi regge dall’ ut di fìanvita at , dicendo, 
ut , re, mi , fa , ibi ; ibi , là , mi, ce , ut; li re fi canta per' natura grave , e fi regge 
dall* ut di C. fe nt , dicendo nt , te , te , ut . 

E. )a mf , ha una Ictien , e due note . E. è iu> lettera ,> la ,' mi , (bno le note ; 
la fi conta per B. tjéadvo ^ave , e fi regge dalf oc di Gamma nt, dioenda nt,- re, 
mi,’ fa k IbT; la t la , fhl , ni, mi , re , ut ; li mi fi canta per natura grave^ e fi 
dall’ ut di Gl n or, dicendo ut’, re, 'mi; mi, re, ut. > . .-J : 

F. À ut, ha una' letteni, c due noce, F. è la lettera, fii, oc, feno le note*; 
fa fi canta ptf natura grave, e fi regge dall* ni di C. fa ut, dicendo ut., ce, mi, 
fii ; fe , mi , ne;; nt ; L* ut fi omn ^ t molle grave , e fi reggeiÓM fé medefimo 
dicendo , ut . ‘ , v , • 

G. fol, te, nt, ha una lettera, e tré note. G. è la lettera, fbl, re, pt, fonò 
le note., Sol fi canta per natura grave, e fi cqfgc dall’ ot di C. fa ut , dicendo, 

ut. 
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« LIMttO .P R I M O. 

at , re, mi , fa , (ót ; iòl , ià , mi , re , ut ; Il re , fi canta per h molle grAve , e ^ 

regge dall’ ut di F. fa at dicendo nt, re; re, at; L’ut poi fi canta per B. qoadr^ 

acuto, e fi regge date tnedefi jmj dicendo oc. 

A. la mi re, ha una lettera, e tri note. A. è la lettera, la, mi , re, fono le" 
note. La fi canta per natura grave, e fi regge dall’ ut di C. fa ut, dicendo ut, 
re, mi, fa. Ibi, la. La, fol, fa, mi» re, ut. Il mi fi canta per i molle grave, 
c fi regge dall’ ut di F« fa ai , dicendo ut , re, mi ; mi, re, ot. li re fi cauta per 
B. quadro acuto , e fi regge dall* ut di G. (bl , re , ut , dicendo ut , te ; re , ut . 

& fa, H mi ha due lettere, e due note, B. nlbno le lettere, fa , mi, ibno 

le note . Fa 'fi canta [jcr A molle grave ,e fi regge ^ dall’ ut di F. fànt , dicendo 
ut , re , mi , ià, mi, re, ut; Il mi fi canta per h quadro acuto , e fi regge dair 
nt di G. ibi re ut , dicendo ut, re, mi; mi , re, ut; ^ Continuando adunque con 
raefio ordine fin* in capo della n^no s’avrà la dichiarazione di efià , dilliugucado 
k note dalle lettere , e Tona proprietà dall’ altra . E perchè è accefiàrio avanti , 
che io formi ciò , ho fpi^atoio.dctu mano iàperfi quali , e quante fiino le 
Chiavi» 

DeUt Ch'avi , a cogmMÌ<m0 di tfft . Cip. 17 . • 

% 

L e chiavi altro non Ibno, che oo (cgdo, lòtto al quale fi regge , e governa il 
Canto 'Fermo, abbcochè al parer di alenai, vogliono, che il ^tio (^nto fii 
(Cito da più legni, ma io per quanto ho ollèrvato, tanto ne’ libri antichi, quan^ 
IO moderni , non ho nui .trovato altro , che due fègiii , uno de’ quali fi chiama^ 


Chiave di proprietà di natura grave nella poliziotte di F. 

fa ùè al oumeco 7. delia mano , e qnefta è compofta di tiè 

note, come dalla ptelènie figura appare. 

Or feeuitaUi. feconda Chiave , la quale vien chiamata 
della proprietà di □ quadro acuto ndla.pofizionc di C. fol fa ut p 
di numero fc*.-' Jdclia mano , e qnefu è compoiU di due . b — 

uotc, come dalla prcrcntc figura apparo. _ /• r* u- 7- 

Sicché awa te cognizione delle chiavi , e che cola fii chiave , e qnanie fimo , 
avanti di porre in figura le lei» proprietà, clic fi ritrovano nella omoo, convicn 
che Tappi , chi brama imparare il Canio, che lei fono le voci , ovvero note , cioè 
ut re mi,f«,fciila,f«ie voltcreplitìue nella mauo ,efTeodo diviic io feiic proprie- 
tà’ B proprietà altro non è, che una derivazione di più voci d’uo’ ificlTo principio 
come porrò in figura . Qacfle proprietà , ciu^uc fono oatnrali , e due acciden- 
tali • le^na, turali fono di h quadro grave, nato, ra grave ,□ quadro acuto,na- 

acuta eh quadre lopracn 'lO. La proprietà di □ quadro grave ha il fuo 
Drìncipio in Uwima ut . A. re. a mi . C.fa ut . ^ D. fol re . E. la mi . La pro- 
mietà di natura grave ha il fuo principio io C. fa ot , D. fbl re . E la mi . F. fa ut . 
h fol re ot . A la mi re. La, proprietà di h quadro acuto ha il fuo principio io 
G Srout. A. la roitcàfa dmi. C.foJfa ^ m. D. la Ibi re. E. la mi . La prò- 
orietà* di natura acuta ha il ' fi» piineipio io C. fol fàot . D.lafoI re. E.lami. 
F fe ut .• G. fol xc ut . A la mi rt . La proprietà di h quadro Topato ha il fuo 
priucipioiaG.folrcut. A. lamirc*tahmi.C.iblfa. D. la fol. Ria. 

Le due proprietà occidentali , altro non fono , che una coogiunta di » molle , 
e fi dividono in proprietà di * molle grave, ed acoto, la dichiaraùooe , e figura d^ 
quali tralafcio, riferbandomi a difcorrcincal fuo luogo . Si che danque portò quivi 
le %urc delle cinque proprietà naturali. 
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' • I . . . ' • : 

E/tmpio d^a pr(fri$tk di Q quadro grw$ 

pc» a^oderc , » ; P** defecndcM* . t 



•K** 


la foi fa-'iDi re uc« 
Efimpio dtlìa prhprìtùi di'vatura grave. 


i • i B. U mi 
D /•/ rt 
C. fa u$ 

B. HM 

- *4 w—- 

““ Gomma « « ‘ ’ 


» t . 


f. fa ut 
E. la mi 


C. fa ut 



» rs - mrrr- 

a 1 

.1 

1 






• ^ • a» • - mm ^ 


OC re mi fa fol la 


jt» U «l.rt 
G, Jet re ut 
-f. fa MS 
E la mi 
■£). fetrO' 
C, fa m • 




Efempio della proprietà di t] quadro actoo, 

' Bcr defcend 


S. /< J»i— 
1 >. /4 /•/ rs 
C. fai fa ut 
a. fa t) mi 
la mi re 


- , 

'* ■ ' 

■ — 


■■ , ^ 

B 

• ■ 

« ^ « tu • m 


^ . 

Efempio della proprietà di ueBura acuta. 


¥ fa ut 
B, la mi 


ì re 

_ ■ 

■ _ 



■ ’K 

■ 

'* F ■ 

■ ■ 

■i _ 

ut 


■ ... 

i*' • 




>B. (a mi 
D, la Jel re 
■f. fel fa ut ; 
B> fa ti mi 
.A, la mi re 
G, fel re m, 

A 


\4. la mt re 
' G. fot re ut 
F, fa ut 
■E la mi 
D. la fel rè 
'C, fel fa ne i 


S. la 

2>. Ut fot—— 
e. fel fa 

9‘Ji M-eti 


Efempio della proprietà di t] quadro fopracute • ; 

MI afceadeie pei defcendeie. 

j I ' ■ I Plf y^l 



W 


Bt it' mi & ibi la 






5'.-. 

m 


'igr 




C, fel fa 

ff 

A* la mt re 
fu. re ut. 




r 

la fol fa mi se oc* . 

S V- . ■ . • J 


Atnu 
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ff» L ts E (y P RIMO, 

A?ota la. cog^iaione adanqae delie ièi voci « ovvero note lècondo la £ùa proprie- 
tà. tanto per alcenderc, quanto p^ delcendete co* nomi, che (bno nella mano , chi 
in riga, in riga» echi io fpado« in fpacio; ho volato porre più in chiaro il modo 
di conofccrle più diftinumeote di pro^ietà in proprietà, regotaodofi dalle fei noce 
per cooofeere le (egoenti. 


M- 


Efimpio dfjh (juadro grave', ■p 

-L--*— — . 


4 1 

.< .'i 


■r— ■ ■ -I 


Ut re mi £à ibi Ia~ la (bl fa mire ut ut re ut re mt fa mi Otc; 

• { Efempio di nattàra grave. 



pt re mi fa ìqI la la iòl fii mi re at 

Efempio di {;;;j quadro acufo, 


i.-. 


c-i- 


,, Vi 


■ n 


■5ST! 


Ut re mi fa ibi la lalòLiàffiiit at 

■ • ■ "j *■ 

Efempià tU maura 


V , . ::»r : 1- T 



Ut re mi fa Ibi la la ibi fa mi re oc 


Efempio di h qitaéro fopr acato . 




' a" ■ 









f mE " ' t 

m 

-fl 


* 




1 

. .1 


fa ibi la 

la Ibi fa mi re pr 


/ Delia 






Il 


L t B R 0 ^ P R I M 0 . 

"t DtUt mutazioni delio noto , fua ditbiar aziono , o davo prineipia . Cap, Ut. 

C Hi brama imparare con ordine, c faciliti il Canto Fermo, convien che Tappi- 
le mutazioni, qoali altro non fono , che una variazione d’una nota in un* altra 
nell* ilicllò lutwo, c Tuono, o fìa in riga , o in Tpacio , chiamandola di duoi nomi, 
uno de* quali (crvirà per Talìre, e l’altro per deTccndcrc; Talché le mutazioni Tono 
due, una di quarta, cd una di quinta Quella di quarta per làlìre ha il Tuo principio 
in C. ut ( dovendo farfì da un Ta all’ altro fa ) alla pqTizione di F. fa ut ( quando 
però il C. fa ut vien retto dal Gamma ut , e che Te vi dica fa , c non ut ) Icgncndo 
la mutazione in D. Ibi re, cd in E. la mi , dicendo fa re mi fa, cioè re in D. Ibi 
re , c mi in E. la mi. Per dcfccnderc poi ha il Tuo principio in F. fa ut alla rofìzionc 
di C.fa ut , facendofi la mutazione ifretTaisentc nelle note D. Tol re, ed E. la mi , 
dicendo ù la Ibi fa , la in E. la mi , c Tol in D. Tol re : come per cTcmpìo . 




ftt tfeendere . 


per delctndere . 


Ut re mi fa re mi fa ( fol ) fa .la Tol fa mi re ut 

- La mutazione di quinta parimente è per làlire , e per defccndere , e fi fii mede> 
fimamente da un fìi , che fàrH F. fa ut, ali* altro fa , che farà C. fbl fa ut f'inten» 
dendomi Tempre, che il primo fa, cioè F. fa ut (ìa retto da qualche nota ioKriore, 
corneo da D. (bl re, oC. fa ut ficc. ) facendofi la mutazione in A. la mi re, dicendo 
fii (bl re mi fa , per alcendere ; cioè re in A. la mi re • Per defcenderc poi fi fa aucorà 
nella medefimaooM <U A. lamire, diceodo fii mi la fU fa , cioè la io A. la mi re. 


t*t tfcCBdcrc. 


Eftmpio, 


p«i deftcBdete . , 


'ut re mi fa Tol re mi fà ( Tol ) fa mi la fbl fa mi re ut 

' Dalla nota di C. fol fa ut a quella di F. fa ut fecondo della proprietà di natura 
acnta fi farà la mutazione di quarta, dicendo fà re mi fa per afeeodere, fa fi dice 
in C. Ibi fa ut , re io D. la Tol re , mi in E. la mi . Per defcenderc poi fi farà da P. 
fa, ut fecondo a C. fai fa ut , dicendo fa in F. fà ut , la in E. la mi , fol io D. la fbl re, 
c ifa io C. Tot fa ut con quelle note, fa la Tol fa . 


1 _ 






■ - 


F 

-■ ■ 



b . 


■ ■ 


. i 1 

e . 




j ; : - 1. . 


Ut tc JtÈù-43t re Ibi fi» .( fbl )- fii k .iòi & ni-tc ot . 

a» Or 


t 

5 
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,i« L l B R 0 P R I M 0. 

Orlcgnin V altlma ammtooe , aoale fi farà dal F. (a ut (ècondo dì oatara 
acara alla pofiaione di C. fot & t] quadro ibpracuto • che fiirà motaaiooe di quinta , 
dicendo nell* afmndere fà (bl re mi t'a , ciod re in A. la mi re. Per deiccnderc poi 
fi fa nella medefima nota di A. la mi ce , dicendo fa mi la foi fii , cioè la io A. la mi re» 


Efempio, 

ptt irceodete. set dercendcie. 



ot re mi fà ibi ce mi fa ( fol ) fà mi la fbl fa mi re nr. 


E* d’avvertire»ch'eiDGammaat,tu A. re, in B. mi,edinAfà mi , tanto acuto, 
quanto Ibpracuto, cd in E. la fono una nota (bla per ogni pofizione , del che ne lè^ut» 
rà non porerfi fare mutazione ne* fbptadecti luoghi. Di più fi chiamano mutazioni 
di quarta, e dì quinta. Di quarta,' per CiTere di quattro note, come dai C. fàut a F. 
^ nt (qucfllinomi indufi). Di quinta, perchè è compofiadi cinque note, come da 
F. fà ut a C. fbl fa ut . E per maggior chiarezza ho pofio la fègueote figura . 



_ A:ruta Hntelligcnza di quefla ^^ra , fi deve faperc , che non Tempre le muta- . 
zionì fono con le note continuate, perché talvolta li maacherà una,due, o tré note, 
fecondo la dìfpofixione ‘del Canto, o fia -mutazione di quarta , o di quinta (però 

quelle che mancano fi devono fupporre. ) 

Sicché fàttofi ben praticò il Cantore del Canto fecondo la Tua natura , fa di 
meftieri fàpafi aocora lai congiunzione della proprUifi del è. fQtfiic . : a 
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X/B R O'' 

...■ D,Ha prepré$tk molU , 0 fh ctf* " 

I L # rotondo, onoite rton’è altro . cbe no’ accidente Inventato da' Greci per 
fcanlàre il tritooo , quale è nacnralr, nafeente dalla pofìaione di F. ià'uc a qoclla 
di i ta ^ mi, come vedremo ai luoluogo. Sicché dooquc del £ molle diicorrcrò, in» 
cominciando dalle fei voci, conforme l'ordine del ^ quadro, fecondo le loro prò* 
pricià , e ficcome nel quadro fi fìamo ferviti de’ nomi della mano di Guido Are- 
tino , così nel ^ molle fi fcrviremo dell’ iflcllo ancora ( peti» con difi^rente ordine) 
ficchè quella di Guido (conforme abbiamo veduto) comincia con qnefU nomi 
Gamma ut , A. re, B. mi C. fa ut , D. fòt reécc. e coù per l’ordine di i molle 
cominciaicmo fottq al Gamma ut, dicf^ido ^n, quefl’ ordine F.fa ut , e in cambio 
di Gamma ut, diremo 'G. fili te, nt AVIa mi re, EL'fi li mi, C. fol fa ut, D. la 
(bl ce, E. la mi , F. fa ut , e così difeorrendo conforme, l’ordine della mano, gii 
avuta. Il b molle adunque fi divide in tré proprietà , una delle quali lì chiamerà 
grave, l’altra acuta, e l’altra Ibpracuta . La proprietà di b molle grave ha il fuo 
principio io F. fa ut, G. (bl re ut , A» U pii re, B. fa ii mi, C. Ibi fa ut, D. la (bl re. 
La proprietà di b molle acuto ha il fuo'principio in F. fa ut, G. fol re nt, A. la 
mi re , i fa' >i mi , C. (bl laru,-D.-la lòi-re. La pc tqirictà di b molle fbpracuto bàli 
(ho principio^ inj'. fa nt , G.fol r e nt , A. ia mi ce, i là mi , C. fol fii , D. la fol . 

L— . _ / Efimpio fr^grÌ0ti dii} mo/It gravt ai h^go _ . 


per areeadeie. 


P.-Ai fiJ r*~ 
e. [tJ fa tu 

k mé ^ 
vV U mi r* 

6. fai ri Ht %■ 
* 


-b-S- 


per derceoane. 


I: 


-O. t* fot rt 
e. fot fa m 
-i. /4 ^ mi 
ji. la ptt m 
-O, fai ri ut 

r.fa m 


nt re mi fa fol la 


la fol fa mi re nt. 


Veramente pare fuperflno qneft’ efempio , ma pcfchè ho trovato in certi Cam! 
moderni pollo il b molle, come appare, e perh tcrvirà per avere maggiore cogai» 
siooe (abbenché nel Camp'Fcnuo ordinario, e comuo^ non fii afato.) 

Eftmpio dttia preprittk del molle acuto riffetto al luogo. 


per ilctadccc 


- i_ 


per dciceaderc. 


n. la fai ri _ 

C. f»t fa ut C — 

». /-« t) m " 

«4. la Mi r# 

0. fot M ut ^ ' 

A /» «k •gTT»- 


-t- 


3. 


. lo*!'.»! 1,1? t. 


À fi»l la 


■t- 


D. t* f*t n 
ftl fa ut 
t. fa mi 
-jt. la mt rt 
6. ftl rt ut 


la Ibi fil mi re 


l. j y j 


nt. 




.^.3MÌ;cd bv Goui^Ie 



*4 


p.U ftl 
C. ftt fa 
h. fa il 
jl. la mi r* 
G. fai r* m 
F. fa ut 
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Ef$mph dtOa frofriiA di t mMt JbfrtaGo infetto «/ hug»^ 
H< «CmmUm. . •.it-’p r it ‘itn 4*ktUana 



; vi ia fai 

"*■ f»t f* 

k. fa il wU 
jt. la mi n 
G, fél n w 
F. fa mi 


Qt re mi fk fbl la la' ibi fa mi re ut « 


Per maggior chiarma di qaefto * molle ho pofto qui fimo le (òpradette fti 
▼oci , eoa le quali fi pofTì aver cogolaioae delle note , che ièguiteranno . 
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ut re mi fa Ibi la 
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la fbl fami re or. 
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«tcemifrfiilbi la loliimi re ut / [ ^ -y' 

D$U$ mataniom MI» tùnghmt* di [) melU. Ckf. Vm 

T E matazioni della congiunta di B motte fono parimente due, fi come qnclk del 
•L/ t) quadro , cioè una di quarta , ed una dì quiota QikHa di qqinta per afeen* 
dcre ha il (bo principio in A ra mi alla |$o(ìzìone ‘di F. fa nt , facendoli la muta* 
£Ìone in D. la fol re, dicendo fa fol re mi fa, cioè re in D. la Ibi re. Per defccndcrc 
poi fi là aqcora nell’ ifiellà nota , dicendo fa mi la fol fa, cioè la in Di la fol re. 

Efimfn 
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' » Efimfiv. 

p«r ifcendere . , * P*' defeendere . 


. -- 

L - ■ 




ut re mi fa fbl re mi fa 

fa mi la fol fa mi re ur. 


La mutazione di quarta per afccndere ha il Tuo principio in P. fa ut alla poù- 
tionc di ^ fa t) mi , faccndofi la mutazione in G. ibi re ut , od in A. la mi re , dicendo 
fa re mi fa , cioè re io G. foi re ut , e mi in A. la mi re . Per defccndcre poi fi fa 
medemamente in A. la mi rCj & in G. ibi re ur, dicendo, fa la fui ia, cigé la ia 
A. la mi re , e ibi in G- ibi re ut . 

Efimpio, ■* 

E per arccodcre. v • per dereendere. 

1 - m^r z 


mi re ot. 


up ,xe mi' fii -re mi fii. ( ibi ) fii la ibi fa 
Dalla nota di ^ fa mi alla Dora di F. fa ut ièoondo di natura acuta fi iàrà la 
mutazione di quinta Ridicendo per aieendere £à iol re mi fa , cioè re in D. la ibi re. 
Per delcendere poi fi faià ancora nell*, ifteilà nota di D. la ibi re, dicendo fa mi la 
ibi fa, cioè, la in D. la lol re. 

per aCceadete • Efnifio . . per defccadcie . 


i 

1 

1 

1 

1 

•| 

■ 

m. 
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■e ■■ 
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m ^ 


Ut re mi fa ibi re mt fa fa mi la ibi fa ibi te ot. 

Dalla nota di F. fa ut fecondo di oaioro, acuta alla pofìzionc di è. fa >i mi 
fbpracuto fi farà la mutazione di quatta , quale per afccndere icguirà in G. fbl re ot, 
ed in A la mi re , dicendo fa re mi & , cioè re in G. ibi re nt, e mi in A. la mi re. 
Per defcccdcte poi fi £uà ificilàtnente in A. la mi re , cd io G. ibi re ut , dicendo 
fa ia ibi fa, cioè la in A* la mi re, e ibi in G. fol re ut. 

per aTceo^eie • B L P*' defce»d«i* . 




ut re mi fii RL mi fa ( fbl ) £i la fbl fit mi te ut 


Eptr. 


Digitized by Google 




Modo di molle pei intendete le 
mucationi per afcendere . 


t Ì^\R5\0\ P(Jl fi 

E p$r più ebiartZMH^ p^ la prefantt figura. 


D, la fol — ■ 

C. fol fa 

S. fa *i«- 
la mi rt* 
G. fol rt ut^ 
F. fa HI 

F. . la mi 

D. la fol rt 

C, fol fa ut 

B, fa t) mi 

, la m rt 

G. fol rt ut 

F. fa ut 

E. la mi 

D. la fot rt — 
C- jot fa ut 

B fa mi 

^ la mi rt 

G. fol rt «»— 

F. fa ut 
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pei delcendeie. 
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Poflot che abbiamo il modo di cooolccrc con facilità le mutazioni) unto per 
|ti quadro, quanto per molle , fi deve faf^C) cOhic non Icmpre'il^ mioIlfc»è acci* 
dentale, ma bensf naturale (quando non (aie, nè dctcetide più di quattro note (òpra 
qualfivogli^ fa) come da mi grave alla pofizione' di E. la mi grave, da P. fa ut 
di natura ^rave alla pofizionc'di b, fa mi acuto, e da ^fà t) mi acuto alia pofizione 
di E. U mi acuto , c da F. fa ut ibpracuto alla pofizione di B. fa ^ mi (bpracuto .. - 

Efemph, •- 
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Ut re mi ià fa fol la fa , . ut re mi fa fa . fol la fa . 
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f.: V I 
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wi* 
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. M. 


Ut re mi la -ià Ibi la ib *' uc;^e mi fk.'j fii (bl la fa. 
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Che copi è tono, e della pta dxvifkmt. Caf. yi. 


T Ono altro ooa è, ciieaa (pacio, oimervallo di due voci , o (boni, principiaiH 
do dalla prima poHzione della mano, che t Gamma ut al numero i. a <jaclla 
di A. re, feconda pòfiaone , e dall* A, rc-.a|la po&iooe.-di ^-mi, tersa pufìzione^ 
'fui quel medefimo'fpacio, che è (lato tra il Gamma ut, cd A. re, (imilmeotft^ 
farà riAcifo intervallo, da C. fa ut, quarta pofizionc a quella di D. fui re, quinta 
pofisionc, c dal D. (bl re all* E. la ini, (oda pofìzionc , dove che qucAo intervallo 
del tono ftmpre refta a no modo , noo eCÌlendovi differensa alcuna tra toro, o (ìa 
Delie parti gravi « o acute, ovvero libpracme, cosi oeli* afccndcre , come nel d^ 
iceodere, tanto naturali, quanto accidentali , dicendo con quelle (ìllabe ut re , tono» 
re mi , tono fa £>l , tono , (bl la , tono , così nel defeendete fi dirà , la Ibi , tono » 
(bl là, tono, mire, tono., rem, tono. 

Epemfio» 
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, m re 
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re mi 

fa Ibi 

fol la 


la fol 

(pi fa 
tono 
perù 

'mi re 

re nt 

tono 

perfetto. 

tono. 
1 per£ 

tono 

perf. 

tono 
IO-., perf. 

y', tono 
'£ perfi 

tono 

perf. 

luno 

paf. 


TDW Semitmto migport. Caf» 

'V fi^ScniUoMO in generale altro non è, che on tono imperfètto, che (èmi ioaoefio 
..A luogo lignifica imperlèito . Talché il tono imperfètto , ovvero lèmitono fi divide 
•to lèmitono minore e femitono ra^giore. Il lèmitono minore ha il fno principio 
io À roij^avr alla ràfisione di C. fa ut, dicendo mi fa, fa mi , fi ritrova aochc^ 
ìMUbì pdudonodt E4a mi gtqve a>qucUu. ^ Fj> ^ nelP.afceodcf;^, 
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it 't'ftlio MI IMO. 

fa mi nel dciixndeco r nafbe ancora dalla pofisione lauri ^trqqdta di Kfii <t ori 

acato , dicendo Ut fà • e così dUcorrcndo pcc tutu la tnaao «ove u'crovaci tal noce . 


^ E/mfio. , • h » I ■ 
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■ ■ 1 ■ ■ - 
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1 . .. 1 , 


mi fa fa mi mi fa ' fa mi ‘ la & fa la 



II Semitono maggiore naicc tra la fìllaba fa, e|mi della pofiuonc di f. fà mi, 
la qnal voce mi è più intenla, ovvero acuta di eJa voce fa d’oii femirono mag- 

g iorc, (bperando il minor femitono. £ da qui nalcc , che in t, fa mi non fìpuò 
ir fflutauone, perchè la mntattone non i altro, che mutare una nota in un’ altra 
nel medelìmo luogo, o Tuono, del che nc f^uc, non ellcndo eriè lìllabc eguali 
in voce , non poterfi far mutazione. 

' Efimpu . 



Dtl DHoko, vwm ttrMd m^ggicrt . Ctf, Vili. > 

I LDitono, ovvero terza maggiore non è altro, che una dillama di tré note, q 
voci importanti duo toni perfetti , e continuati , quale nafee dalla pofaione di 
' Gamma' nt a quella di A. re, c mi • dicendo con qocrie note nt re mi cotapoflo 
• ^r afccndcre, e mi re nt per dcfccodcte,' ovvero incumporio nt mi aicendendo , c 
mi ut incompollo defeen^ndo , ed il Hinile farà dalla pofìziooe di C fa nt a quella 
•di D. fbl’re, E. la mi, dicendo fa fol la comporto, ovvero fa laincompQfto.cpcr 
‘ Si conemio la (òl fa comporto, e la fa incomporto, e così (ègnitando per t*tta la 
mano, dove fì troverà tal dilrorlb, (èmpre (irà chiamato Oitono, ovvero tetxa.^ 
maggiore, tanto naturale, come accidentale. 


Eftmpio , 


ut re rat mi re 
“ comporta i 


ut 


ut mi mi ut 
incompolia 


fa fol la I 


'{ comporta 


la fol fa 


fa la la fa 
incomporta» 


Dtl^Stmidkon , Cdf.IX. 

I LSemIdItono , o tetra minore altro nM é , " che un Ditono àmperfetto, irqttle /è 
comporto di tré note, o voci, che importa nn tono , ed un mioor lèiiMiopa, 
’ che fi ritrova nella po&ìonc di A. re, a quella di N mi , eC.fà ot dicendo remi & 
comporto, ovvero re fii incomporto, e per- H contrario fa mi te comporto, fli ce 
'h^cooipofto, Il fittile Ikrà daHapoffèrionc di D* fòt ttt quella di E. la mi , 
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dicendo re mi h compoAo, re fa iacompoOo, ed è coatra. Ancora Ic^uc nella^ 
pafnione di E. la mi, a queiU di F. fa ot, e G. lo) re nc, dicendo mi la Ibi com> 
mito, nai Ibi incompoflo, e per il contrario Ibi fa mi coropolio, fol mi incompolio. 
E coìì ditcorrendo per tatta la mano t dove fi treverA tal dilcorfi) , femore làrA 
cbiamato ièmidicono, con aatiirale , come accidentale. 

_ Epmfia . 


re mi fa fa rei re 
comporta 


re fa ' fa re ' re mi ià ‘ fa mi re re fa fa re« 
incomporta comporta iacompofia . 


mi fa Ibi lol fa mi 
comporta . 


mi ibi ' ibi mi. 
incompofia . 


tìella quarta minore , ovvero Diatejfaron. Cap, X. r 

L a quarta minore, ovvero Diateflaron , non è altro, che una compofizione cM 
due toni, cd nn temixono minore, che in le contiene quattro voci , ovvero 
Dote,“ed erto DiaTeiDn^u'natce chlla pblÙone dii A. re, a qucUa:di tt mi; C.A ut, 
D. (bl re, dicendo remi fi fol com;x)rta, c re fol incomporta , 8c è convcrlb, c 
querta farà della prima fpecie. Nal^ ancora dalla pofiaìone di mi a quella di 
C. la ut, D. fol re, £. la mi, diceudo mi fa Ibi la comporta, e mi la incomporta, 
e per il contrario la Ibi tà mi comporta ,<e la mi incomporta , e querta farà della 
feconda l^cie. SI ritrova ancora nella pofìzione di C. fa ut, a quella di D. fol re , 
E. la mi , F. fa ut , dicendo ut remi fa comporta, e ut fa incomporta, cper il eoo* 
trario fa mi re ut comporta mC fa ut iococoporta, c querta farà della tersa fpecie. 

Eftmpio . 
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re mi fa fol 
compof. 

ibi & mi re 
terza fpecie 

re fol fol re mi fà fol la 
incompof. comfort 

la fbi fà mi ' mi la la mi 
incompofi 


ut re mi là 
comporta 


fa mi re ot 
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Ci0 ecfé Jk Tritom , ammo quarta miaggiart, Cuf, XL 

I ■ 


I L Tritono , ovrei^ quarta maggiore non è altro , che au compofiaione di tri 
toni coQtioaad (ènxa (èinltoao compoito di qoauvo note, ovvero voci, il quale 
natce dalla poiìaìone di F. iànt, a quella di G. l'ol re ut, A. la mi re, fa mi, 
dicendo fa Ibi re mi nell’ alcendere, e mi la Ibi fa nel dcfccndere, tanto compollo , 
q^uanto incompolio. Similmente fi ritrova nella pofizione di(. fa i) mi per accidente 
Mia pofizione di C. Ibi U oc, D. la Ibi re, E. la mi , dicendo fa Ibi re mi nell* 
alcendere, e mi la Ibi fa nel dc&cndere , ed il Umile riulcirà in quei lu^hi , dove 
vi làrà fa contro mi in quarta , c quello fi deve fuggire pCT eucre o^nfivo all* 
f>recchia, e difficile alla pronuncia *, che però (èntendo iGreci tal durezza, trovoro- 
tra I* invenzione del molle per renderlo canubile, e fonoro all’ orecchia , rido- 
ceodolo alla terza Ipecic della quarta minore , ovvero Diatcllàron , dicendo fii mi 
re ut, cioè fa in h. ta ^ mi defccndendo , e ut re mi fa aiccndcndo , ovvero Ut fbl 
la & alcendendo, o & la fol fa defccodcndo 8cc. 



Efamfh lUU Tritoai tuturaH corapofli perfetti , ed imperfetti , afeendenti , 
e defetndenti , come fegue. 


-■ 


. 

1 ■ 

■ 

B 

• 

■Cb" 

■■ 


■- 



■b ■ 



■ 



fa Ibi re mi 

mi la Ibi fa 

fatemi mi la fa ,falulmi 

mi fot Ut ' 'fii mi 

mi fa 
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fa fol re mi mi '‘la fi>l fa 
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Efempio detti Tritoni convertiti nella terza fpecie det 'Diateffaron . 
ovvero quarta accidentale . 
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pet ddceodere. per aiceadete. 


^ • 4 ' é 

Dttts <pùmta, omero Dù^ooto perfetto, Cop, Xll. 

L a qniata, ovvero Otapcocc perfetto, alerò aoaé, cli6 ùiiau>mporaioiiedicioqM 
voci , o Dote , le qualicomcngouoin fe tré ioni , ed un femitono minore i e qam* 
Diapente, ovvero quinta ha quattro fpecie differenti di compoiBlooe, e di nóme,. 
La prima fpccic adunque nafeerà dalla pofizìone di D. Ibi re, a quella di E. la mi, 
F. fa ut, G. Ibi re ut, A. la mi re, dicendo re mi fa ibi la compofla, c re la in* 
compofta , cosà per il contrario la fbi fa mi re compolla, e la re iocomj^a. Lafè> 
conda fpecie nalcetà dalla pofizìone di E. la mi a quella di F. fa ut , G. tol te ut ^ 
A. la mi re, i. fa ^ mt, dicendo mi fa ibi re mi compofla, ovvero mi mi tocom» 
polla , ed è converfb . La terza fpecie oalcerà dalla pofkiooc di P.ifa tu natura., 
grave a quella di G. Ibi re ut , A. la mi re, fa mi , C. fbi fa w , dicendo là 
lol re mi fa compolla, £i fa incompofia. La quarta fpecie nafeerà dalla pofìuonc 
di GL ibi re ut di quadro acuto a quella di A. la mi re, h. fa mi , C. fol £i ut, 
D. la Ibi re , dicendo ut re' mi fa fbl xompofla , ut fui incoqg^lU • 

. _ Efeo^io', , ^ • 


prima fpccic feconda fpecie terza f^cic quarta fpecie 


remi fa fbl la re la mi fa ibi re mi mi mi' fa.fbl re mi fa fa fa ut re mi fa Ibi ut fbl 
' compofla incoiup. compofla incomp. compofla incomp. compofla iocomp. 

* II -'- , "V. ' ‘ 

^ ' DtiUt ftfia wuggiore , ovvero Efacordo, Cep.XIlI. 

' ! • i .. . 

A Vtnti>ld dkbttrasione della feda maggiore fi dovéva ponte quella della quinta 
imperfetta, e fbperflua, ma perchè non fa a. propofito, non cfTcndo admcfla 
nei Canto Fermo per la loro durezza, e però le tralafcio. Dirò dunque, che la feda 
maggiore, ovvero Efàcordo altro non è, ohe una compofiùone di fei note , o voci, 
quale io iv contiene quattro toni , ed un femitono minore , nafecndo dalla pofizìone 
ai C. fa ut , natura grave a quella di D. fbl re, E. la mi, F. fa ut , G. ibi re ut , 
A. la mi re, dicendo ut re mi fa fbl la, c per il contrari fefol' fa mi re ut . Nafce 
ancora dalla pofkione di D. fbl re ,'a qnella di B. la mi , F. £t ut , G. fò| re or ) 
A. la mi re , i. fa X mi con quede note re mi fa fol re mi . Ha il fuo principio ao* 
cora nella poGziooe di F. fa m di natura grave a quella di G. fbl re ut , A la mi re , 
è. fà jt a»t C. i<4 fa ut , D. la fol re » Scendo fa Ibi re mi fa fol , e così difcor« 
, rendo 


a» PRIMO 

rendo per torca là mano dove (i troverà tal difcorlb, e viea dbtta ièRa maggioK 
per avere io fe un ièmittmo di più dcNa fefta oiinore . ^ " 

Efmfi». > 



at re mi fa ibi la re mi fa ibi re mi. 


fa fol re mi fa Ibi 


OfUa , etn»ro Efaeardo wmm$ . Caf. XIV. 


L a lèda miooR non à altro • che una compo&iooe di lei vocìi ovvero note^ i 
' qo^ coniieoe in (c tré toni , c due Icmitoni minori , e anefta è più comune , 
cd outata, perebi riefee più fooora della Ièlla maggiore, eci ha il fìio principio 
nella pofitionc di D. (bl k a qiKlIa di E. fa mi , F. u ut , G. Ibl^ re ut , A. la mi re, 
é. & 4 mi , dicendo, re mi fa ibi la la . Nj^ce ancora dalla pofBione di E. la mi a 
quella di F. £i ut , G. fol re ut , A* 1^ (Q* re, à. la mi , C. fol fa ut , dicendo 
mi fa Ibi re mi fa . Si ritrova ancora nella pofizione di h. fa mi a quella di C. Ibi 
£i ut , D. ia Ibi re , E. la mi , F. fa ni fecondo G. fui re ut , dicendo mi ^ re 
mi fa fbl . ' ^ I ■ i • > • I , . 

Eftmpio , 



te mi fa ibi la fil mi fa fbl re mi fa mi fa re mi • 


D$Ua fettima, omm Eftacardo malora , a mhara. Cif. XV, 

' . ‘ ‘ . 

L a fettima, ovvero Eptacordo maggiore, non i altro, che nna Cóm^fàfone <ft 
fèlle noce , la quale in lè comìeue cinque toni , con no iquiiono órtogre, e 
nafee dalla pofìuonc diC. fii ut a quella di O. fol re.B. la rai^ Fi..ià«Rj^. fbl 
re oc , A. la mi re , 'b. fa mi , dicendo , oc re mi fa fbl re mi per afbepdere, e mi 
la fbl là mi re nt per defeendere. La fettima «ovvero Eptacordo minore , parimente 
è una compofìzione di fette voci , o note , cIm io le conteogono quattro toot con 
due femitoni, ed ha il fno principio in D. fol re alla pofìaione di E. la mi , F. fant, 
G. fot re ut, A. la mi re, Afa ii mi, C. fbl fa ut, diceadOi Kiaifà. Ibi cemifà 
aell* afceoderc, c fa mi la fbl , fa mi re nel defeendere. . .. . i . 

1 ■ In.l'': 

Efimfia dalia ^ttiìna maggiore , 





XltRO 

Eftmpio i«ll* ftttim» MiÌNor« . 



Dtir ottavi % owtro Diapapm, Cap. XFI. 

L ’Ottava, ovvero Diapafoa è una compoù^ionc pcrfettilTìma di otto note, • 
voci, quale contiene In fe cinque toni , e due (èmitoni minori, e quefta é com- 
pt>na d’una quinta, ovvero diapente, e tfuna quarta, ovvero Diateiraroo, (ècood* 
afferma Boezio • Diapente, e DiatelFaron faciunt Diapafon, e quefta oafoe dalla , 
pofizione di Clamma ut , a quella di A. re , ^ mi C. fa ut , D. (bl re , R. la mi , 
F. fa ut, G. fili re ut, dicendo wr alcendcrc ut re ini £à re mi fa fol oompoiia, 
ed è coDverfo , ut fo] incompolta . Si ritrova ancora io A. re alia polàtoue di 
A. la mi re , e per fioirla da C. a C< da D. a D. così dilcurrcndo . 

Efìtifh. 
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ut re mi fa re mi fa fol 

fol fa la fol là mi re ut I ut fol 

fol ut 


lucomp. 


incomp. 


I 


compofla compolla 

Cb» eofa Jia r«M, • quatti fiato , Cap. XEIL 

L tono udanoue altro non è , che una compofizione di otto note importanti , 
(ètte, intervatii di cinque toni (Hqoi^ ouavi , e due (èmitoni minori . Li toni 
erano quattro, che furono prima trovati, cioè il primo, il terzo, il quinto, ed il 
ièttimo, ma perchè erano faiicofi alli Cantori, e poco grati agli Uditori per la loro 
alcendenia , ne furono trovati altri quattro, chiamati fecondo, quarto, (èfto, ed 
ottavo; Dove che li primi trovati, cioè il primo, il terzo, il quinto, ed il (èttimo 
fono chiamati autentici, gli altri quattro, cioè il (ccondo, il quarto, il lèfto, e 
rottavo fono chiamati placali . Dopo furono accompagnati li placali con gli auten» 
tic! con quell* ordine, il fecondo con il primo, il quarto con il terzo, il .feOo eoa 
il quinto, e l’ottavo eoo il fettimo, e quelli hanno ia fila corda finale CoofiUente 
in quattro lettere frapofie nella mano, come per efempio il D. fol tre cenvieoe al 
primo , ed al fecondo , E. la mi al reno , ed al quarto , F. fa ut al quinto , «1 al 
mio, ed il G. fi)l cent al teiaimo, ed all* otuvo <parlaodo ài toni regolari.) 


' W 
I I 


Efaitph. 



Settimo , 
_ Ito,- 
Terzo, 
Primo,- 


Ottavo 

Sedo- 
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e Quarto 
-e Secondo 




iTbw «ueocici . Toni placali ( 


G. ibi rè ut 
^ F.fàut 
B. la mi 
— D.foire 
Corde finali. 
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DtUa campofighn* lUl frim* tono. Ctp. Xyitt. 

L primo cono adunque fi compqncri della prima fpecie dei Diapente, ovvero quinta, 
qaalc naicc dalla pofizione di O. Ibi re a quella di A. la mi re , dicendo re mi 
la lol la coinpolla, ovvero re la incompofia, e della prima ipccie del Oìateflàron, 
ovvero quarta nafcentc dalla pofizione di A. la mi re a queUa di D. la (bl re, con 
quefic note re mi fa fol, ovvero rcfol. Avvertendo, che dove termina il Diapente , 
ovvero quinta , in quella medefima nota principia il Oiateflaron , ovvero quarta . 

Eftmpio iti primo tono , 


ì 



Prima ipécie^l Diapente comp. Prima Ipecie del Diateliaron comp. lóeomp. incomp. 


Della eompofizioM del fecondo tono. Cap.XIX, 

I L fecondo tono fi componcrà della prima fpccie del Diapente , ovvero quinta.. 

comune anche al primo, con quella diffcrcosa però , che il primo ha la lua.. 
qninta, o Diapente nell* alcendere, ed il fecondo nei dclcendere , nafeente dalla pu- 
.mione di A. la mi re a quella di G. Ibi re ut , F. la ut, E. la mi , D. fol re, di- 
cendo la fol fa mi re compia, ovvero la re Incombila, La fua quarta, ovvero 
Diatcllàrou avrà il Tuo principiq: nella pofizione di D. fol re a quella di C. £i ut , 
B. mi , A. re , dicendo fol fa mi re compofia, e Ibi re incompofla ; c quella fi chiama 
quarta , ovvero Diatellàroo della prima fpecie nel defeendere . Si che dunque il fecondo 
tono per c(Tcrc placale , dififcrilce dal primo per aver la fua perfaione nefr afeeadere . 

Efempio del fecondo tono. 
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Prima fpecie del Diapente nel 
ddccnderc compofta . 


Prima foccie del Diateilàroa nel 
defeendere compofia . 


incomp. incomp. 


Dell* eompofixione del terzo tomo. Q*p. XX. 

I L terso tono fi componerà della feconda fpccie del Diapente, quale nafee dalla pofi* 
alone di E. la mi a quella di F. fii ut , G. fbl re ut , A. la mi tc « B.ià mi , dicendo 
mi la fbl re mi comp. , ovvero mi mi incomp. , e così ancora della feconda fhecic del 
Diateflàron ovvero quarta nafeente dalla nota di à. fa, mi a quella. di C. fol là ut., 
D. la fbl re, E. lami, dicendo mi fa fol la compofia, .h .ovicro Rii la ÌRCooipofla 

EJempìo del terzo tono . 
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S^qud^pcclcdclDiapbatc comp.’ Sccoudàfpècie dclDiàceflàroROOlBp. locóp. inedp. 
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Dtlh ntnpofixtmt d«l quarto tono. Cop. XXL 

I L qaarto cono fi componerà della (ècoada fpecie della x]uinia , ovvero Diapciuc 
comnne al tcno, ma con quella diffi;reosa, che il tetzo per cllcre autentico lì £a 
nell' arccndcte , ed il quarto per edèrc placale nel dercendere , come pure il Tuo Dìa* 
relTaron , ovvero quarta, principiando la Aia quinta in b. fa i) mi alla pofuionc di 
A. la mi re , G. Ibi re ut , F. fa ut , E. la mi , dicendo mi la fot fa mi compoAa , c mi 
mi incompolta , così la Tua quarta nafeerà dalla pofìaìoHC di E. la mi a quella di D. 
fol re, C. fa ut, 1) mi grave dicendo la Ibi fa mi compofta, la mi incompolia. 

Efmpio dtl quarto tono. 
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iucomp. iocomp! 

derecudere compoda . nel dclceodcre compoda. 

Dtlla compofiaioa* dal quinto tono , Cap. XXU. 

I L quinto tono fi componcrà della terza fpccie della quinta, ovvero Diapente ni* 
(centc dalla pofizione di F. fa ut , a quella di G. ibi re ut, A. la mi re , i. fa t| mi, 
C. ibi fa oc , dicendo faiol re mi fa comp. c fa fa incomp. c della terza fpecie del 
Diatcllaron , ovvero quarta nafeente dalla pofizione di C. ibi £> ut , a quella di D, la 
ibi re , E. la mi, F. ià ut fecondo , dicendo ut re mi fa comp. ovvero ut fa incomp. 

Efampio del quinto tono 
I 
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Terza rpecicdel Diapente comp. Terza fpecie del Diatedàron comp. incóp. inedp 


Della compojlvout del fefio tono . Cap. XXtìl 

I L fèdo tono fi componcrà della terza ipeciedcl Diapente , ovvero quinta , conforme 
il quinto , ma con quefia dìdcrenia , che il quinto per eikre tono aoicniico ha 
la ina quinta, o Diapente nell’ afeendere , ed il ledo come placale ha |a Tua quinta 
od deicendere nalccotc dalla pofizione di C. ibi fa ut a quella di A. fa mi , A. la mi re, 
G. fo) re ut , F. fa ut ,' dicendo fa mi la ibi fa comp. e fa la ' incomp. così ancora il 
fuo Diateilaron , ovvero quarta uaicerk dalla pofizione di P. & ut a quella di E. la mi, 
D. fbl re, C. fa nt , dicendo fa mi re ot coinp., c fa nt incomp. 

' Efempio del fefio tono . ' " 
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Jpbcic* del Diapente ikI Terza ipecie del Cmteilkroa nel 
*^t4CfKPdccccblop0fls^^ ' “defeendere cwnpofta..- •• 

incomp. 

iOCCMOp, 

Dalla 
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D^ìm cmmf«fiwion 4*^ {ittima tm» . C*p. XXIV, • . .. r 

I L (èttimo tono GcotopoueridcUaqua^a i^iedel Oiapcme, quale oafee dalla po^ 
ftcìonc di G. ùil re oi di ■>) quadro acuto a quella di /\. la mi re A. fa i) mi , C. iùl 
fa ut, D la Iblxe, dicendo ut re mi fa loi coiopoHa, c ut fol iucompolla, ed ancora 
della prima fpeciedel Oiatdiàroa, aalccnte dalla Mliaionc di D. la fol rea quella (fi 
E. la mi t F. fa ut , G. Ibi re ut • dicaodu re mi là £4 compolla , re Ibi iacom^la . 

Efempio del fittimo timo. 




1 


Qparialpeciedcl Diapeocecomp. Prima fpecic dei DiateOacoa comp. iac(^mp. iocomp. 

Della compofizione ieìf ottavo tino. Cap. kxv. ■ 

L ' Ottavo, tono fi componctà delta quana lp:cie del Diapentt^ conforme il lèctimo, 
ma con quella dififcrenia. che il feteimo per cilèro aucentico , fi compone con U 
Diapente per alcendcrrc , che l’ottavo per cticre placale , fi cumpcine con il Diapcniéi 
eDiateiraron per dcfccndere . Sicché il Diapente naicctà dalia pofoionc di D.la Ibi re 
a quella di C. fol fa ut , fa >> mi , A. la mi re , G. Ibi re ut , dicendo ibi fa mi re ut 
conipolla, é-ibl ot incompoda. Il Oiatcllàron làrà della prima fpccic naiccnte dalla 
pofizione di G. fui re ut di quadro acuto a qiiclla di P. fa ut , E la mi , O. fol re, 


v;' ^ Efempio dell" ottavo tono . 
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Quarta fpccic del 'OiapcQtc nel 
delccndcre comp. 

Prima Ipeciedcl Dìatcd'aroa nel 
dcfccndcrc comp. 

incomp 

comp. 
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i , ; , Della farfeziam » ad imparfaMooma dal primo tono . Cap. XXFt. 

J L primo to«o, accib fia perfètto deve afeeadere cinque toni, felqui ottavi , e duo{ 
: minori jntpivalli, nafcenci dalla pofisioo? ,di D. fol re, a quella di D. là Ibi re, 
quale farà chiamata oua va perfetta, cioè tono perfetto, c qiwcàadoli una aotapclja 
parte fupcriorc, la (juale non a(ccodefiCc alla nota di D. là Ibi te, per quella' fari 
imperfetto, e le due maggiormente, e così difcorrcndo di tutti gli altri autentici. 


Efampio del prime tetto perfetto. 
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t’Iil ' '^f'* Éfimpio d»l primo imporfitto diurna noti, . - ■i’’ -j 

Il 1 tm— - 
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Eftmpìo del primo imperf^to df due note. 
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DelUptrfoziont ■, od imptrfeziono dot fieondo tom , Cap, XXVU. a 

I Llctondo (ono per .ctl^c placale deve avere la Tua pertezione nella defccndc^ da 
' R. la nii'*>c a quella di O. lol re , c dal D. &l re a quella di A. re, quale iàrà^na- 
polìtlone di cinque ioni, lp4i|HÌ oacavi, e dopi minaci tèmitooi , equefla compolìzione 
farà chiamato iDiiii j>erfi:(tu , e mancandoli qualche nota del fno Diapente, o del 
Diaxcilàraa, làrAchratsaio roso imperictio, e ^ gii nuncherà una nota nella parte . 
inferiore, ed una nella pane lupcriorc , farà tono imperfetto tanto (fona part^ 
qaaoto dairaifra, e quello che dico dcl^condo, dio& del^qiMrto,<lel lèfto, e ^1* 
oiiaMo,-m ‘ %■: * . . 

' ’ •' ìmEftmpio dot fecondo tono perfetto. .1 



Esempio del fecondo tono imperfetto t%ma nata daiia parte fuptrioro. 



■ > Efimphdet fecondo tono imperfetto tUla parto fupeHoeaf od itfwiare. 



' DeìK toni pii perfM , Cop. XXVltt, 

G ià* àbbìàniQ (Setto ,,che il tono accib lìt perfètto debba edere formato d*nn ottava 
perfena , Uoè di otto note .’e mancandoli ona nota, per ({nella iòrà imperfetto, 
cosi adunque cicfccndo d’nna nota, afotto^ o fbpra la fua puiciMuic, per quella^ 
* • * Da tar4 
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farà pifì perfetto , con t^uofta differeota . che li toni autentici fhanno nette parti (ìh 
pcriori (abenebè alcuni dicono, che per autorità ccclefiaflica| e non -per autoriià-- 
louficalc , poHìoo delccudere uoa nota focto il fuodoale) e litoai placali nelle parti 
inferiori, come pct elèmpio il primo tono per cflcrc aoicniico, ie at'cenderà iopra' 
del D. la t'ol re liia perfezione tu E. la mi , per quella farà più perfetto , e quello che 
dico dei primo, dico di tutti gli altri autcuiici. Li placali poi (come il iccondo> 
devono crclcerc nelle parti inferiori , così diteurrendo degli altri toni placati. 


Èfeiifie àtl frimo tono fm forfotto . 
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' Dol modo di comfetro i toni por lo quattro corde comuni ^ 0 giudieiéi . 

; ' Caf.JCXIX. _ _ . ' _ 

A vuta la oognitioae delti toni pei^ delti Diapeoti, ovvetù q«nta>, o defrà^ 
quarta, ovvero DiatcQàroa, tanto abtcniici , come placali, con la cognizione 
delTc aùàttro corde finali, cuovien Oipcrev che vi (bno anche quattro corde comuni, 
o giudiciali , delle quali più facilmente fi conofee la perfezione^ ed imperfezione di 
qù^fivoglla tono, tanto autcaiido,conie placale, qual! fono P. fa nt , G. fol rcnt, ‘ 
la mi re, à. fa mi. La cocdattindiciale, o comune del primo , e fecondo tono 
fàrilF. fa nt grave. De) terzo, c del quarto, farà G. ibi rene acuto; del quinto, 
c del fello farà, A. lami re acuto; del fettimo, ed ottavo, farà i. fa mi acuto, 
come qui inièguiio fi potrà vedere dalla fig^. E perchè più facilmente ciafchcdnUo 
polla avcrc^macra cognizioue della perfezione de* Ibpradctti toni, fi deve avvertire, 
che gli auiMnci , che (bno primo, terzo , quinto, e fettimo, devono avere (opra la 
corda giudicialc, ocòmunc cinque note (^rò la comune, o Ktudiciale efclnla , ) 
due l'otto la mcdcfima corda , c li placali , che fono, inondo, quano, fello, ed" 
ottavo, devono avere lotto la medefima corda comuuc cinque note, e due di (òpra, . 
e fc a calò ne mancalTcro una , o due , per quelle farà imperfetto , dilcorrendo , tanto 
d<»li autentici, come placali. Se poi il Canto farà eguale, cioè tré note (òpra, e ' 
tré fotto , in tal cafo bilbgnerà vedere dove più frequenta ; Se più (òpra la corda 
comune, o giudicialc, fi giudicherà anientico, tc poi frequenterà più fólto farà 
placale, come io Icguito fi potrà praticare con gli efemp) , che a quell* e£Ectio ho ■ 
pollo degli ottp (ODI, tanto aoieotici, come placali. , , 
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Efimfh iilU fMttro Cttit gùiditiatt • t cornimi , . 


B. t) mi 
-A., la mi ré • 
G. (bl ce ut 
-F. fa ut — 


Corde comuni . 


corda comune al Slettimo , ed Ottavo ^ ‘ 
■ corda comune al -i . " Q^intOi — C 7-Scfto . 

corda comune al Terzo, ' e ' Quarto. 

-<orda comune al— -—Primo e— —Secondo . • 
, Toni autcaiflBi Toni placali . 
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Ef empio ili primo tono eoo le note egoeli , tmto fotta lo tordo 
'' giudici alt, 0 comune, eomef^ó,~ 
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Efempio d*t /tamdo tono imperfetto datata twta_, ^ 



Eftmpio dèi tèrzo tono perfetto . 




Efintpio dei terzo tono imptrfetto di due noteSZ 




Efempio dèi tfuarto-^teM imperfette d'ina nota . ~ ' 
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EJèmpio (Ul quarto tomo imparfetto dà tré mote • 



Efgmpio del quinto tono perfetto . 



Efemplq dal qfmto temq tntpprfettm d'urna 
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Efempio del quinto tono imp er f etto di due note , 
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Efempio del fefio tono perfetto 
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Efempio del tono imperfetto d* una nota , 
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Efimph Ì9Ì fittmo tomo <tun» urna. 
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Ef$mfio dtl fettimo tono imporfetto di duo noto. 
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Efimfio doff ottono tono poffotto 
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io doir ottavo tono haptrfotto <fma nota. 


Ef empio dtlf ottavo tono imperfetto di due noto < 

0 it 




DeUt tom mijM- » 

I L tono niiflcMion è «Uro, che uo> partecipaiionc -<fa oo t o n o O M 

giooc del contrario, che hanno gli aatcntici con li placali del Diate ffaroo, c per 
il contrario li placali per Tà parre«lpà8Ìoqe^^d«Lt3ijrt*®ron degli aitenuci," accolti» 
pagpaii in anello oxalo', ii;pcia>o coi|>4l tecocHo, R tcnA.Coi) il j^.arfV,ii qui^W 
coìr il 1 ^ 0 , «d il •fettimo con l’ottavo . e quc(l*riùfrtlonc fttdiviW Ig petWtta ìto 
imperfetta . le di cai ftgotettatafcio per tllue piCi r{Atwe alGoatfouteie , «n« 
al 
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D$lìì timi ìrrtgoUri , t della yuantith laro con Uterminaziotie di t]fi . C»/>. XXXI. 

L I coni irregolari (bno qacliì che non terminano io una delle quattro corde finali 
regolari , cioè in D. fol re , come primo , e fecondo , in E. la mi , come terzo , c 
^arto, in F. fa ut , come quinto, c fefto , in G. fol re ut , come feteimo , ed ottavo. 
Óra quelii toni fbaerfèi, cioè primo, fiondo, terzo, quarto, quinto, c feno , 
abbcnchè alcuni dicono , che fìanoocto, con addurre, che ficcomc fono otto re- 
golari, debbano edere otto anche gli irregolari , come qui lotto dirò. Li fei coni 
irregolari adunque tcrminaranno in A. la mi re, come il primo, ed il iecondo in 
fa I) mi , come il terzo, ed il quarto, ed io C. fol fa ut, come il quinto, cd il ledo. 
Il ièttimo, e l’ottavo poi dicono alcuni , che avelie la tua terminazione in D. la lui re 
la qual cola non può dare, perchè dalla pofaione di D. la fol re a quella di A. la 
mi re, Iccondo nafee naturalmente la prima Cpccic della quinta, ovvero Dia^ntc, 
qual dice re la , che è compolìzione del primo tono , oltre di che ha ancora il lùo 
Óiatedaron nafcencc dalla pofizionc di A. la mi re, a quella di D. la fol , dicendo 
re fol , che dilla prima fpecic del Diateilaron , ficchè chiaro lì vede , che avendo 
Ta prima fpecic del Dia^nic , con la prima fpecic del DiatdTaroo , làrà primo 
tono, c non Icttimo cono irregolare. Ora fi trovano alle volte certi Canti, quali 
rerminatlo in C. £ù ut, e quelli dico, che faranno Ibttimo tono irregolare , come 
l’Alleluia, Te gloriolìis , AHumpta eli Maria 8^c. ficchè volendolo fare regolare, 
baficrà mutare la chiave di F. fa ut in quella di C. fol fa ut , c così mutata la 
chiave, dove prima terminava in C. Ta ut , lì troverà terminata in G. fol re ut, 
fanale proprio comune ai Icttimo. 


Eftmpio del primo fot» irregolare. EfeiMo del fteonio tono irregeiara, 

i ... 1 ' . . 



.Eftmpio .del IterMO tono irregolare . Efyfipio dii quarto tono irregolare . 



Efempio del quinto tono irregolare. Efempio del fefto tono irregelart , 
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fi 




. . > 


■V. 

On 


bv Gt - 


£ 


u LIBRO. P) Il IMO. 

Ora qaedc figure fi ponno ridurre al regolare, con mutarvi le chiavi, e fic- 
come Ibao polli quefti eièmpi con le chiavi oT C. (bl fa ut , macandola in quella ^ 
tré pesi , cioè di F. ta ut ( nell’ illedà riga però ) troverai liuti t«oi regolaci 
pcrfiKti . 

DtUi fri»cipj H òtfem t9t», C4f. XXXIL 

I L primo tono ha (èi principi , in C. fa ut , D. fol re, B. la mi , P. £à ut , G. fai 
re ut, A. la mi re. In C. oc Aoiifona Hodie completi fimi . In D. tot re« 
Antifona Fonte* , 8 t omnia . in E. la mi Introito EacUmaveroat . In F. fa oc 
Antifona Hodie Cfarilios natoa eli . In G. Ibi re ot Aotifoaa Tecom priocipiiun i 
Io A. la mi re Antifona Petite, Bt acdpietii delia feria fccooda. delle Rt^azionl. 

il fecondo tono ha qaattro principi, in A. re, C. là or, D. ibi re, r. fa ut. la 
A. re Introito Cibavi! . lo G.£i ut Autifona Abraham dei Magnificat della Dome- 
nica di Pallioae. In D. (di re Antifona Io patiencia vedrà . la F. fo ut Aotifooa 
Tttoc airumpfit delia Oomeoica prima di Quarefima a Tetta. 

Il tetto cono ha quattro principi , io E. la mi , in F. fa ut , io G. fol re ut, ia 
C. fol. £i ot . la E. la mi Antifona Calioem làlutari* . In F. fa ut Introito None 
icio vcxé . lo G. ibi re ut Antifona Q^i odit auimam fuam . la C. f <4 fit oc 
Antifona Domine mi Rei. 

Il qoarto tono ha ibi pnncipj • in C. fo ut , in D. fol te, io E. ia mi , in P. là nr, 
in G. iol re ut, in A. la mi te. In C. fa ut Antifona Omnes autem ddia feria teita 
della Domenica di Quarefima . In D. ibi re Antifona Eoce video . io £. la mi 
Antifona Propheta magnus del M^nitìcat della Domenica tf. dopo la Pcntccoile. 
In F. U ot Aotitboa Sicut novelie olivarum . In G. Ibi tc ut Antifona Turbo^ 
molta del Benedi^us della Domenica delle Palme ..In A. la mi re Antifona di 
8 . Antonio di Padova Augndtni primitoa-» . -s. 

Il quinto tono ha qoatito principi, G. fol re ut, in A. la mi te, 

in C. fol fa ut. In F. fa ut Antifona Qui j^cem ponit, in Q. Ibi re ut Fòll'com. 
Ciccuibo, H immolabo. Io A. la mi re Amifoua Vefiri cmìÒì capitia. la C. fol 
£i ut Antifom Veuiet fortior della feria quarta della Domenica prima deiP 

Avvento. ' " ■ ' — 

^ .-.il fello tono ha quattro priucipU i» P. fa ut , in C. £a.nt « io D. Ibi fffo» 
in G. fol re ut. In C. fa ut Poli com. Qui maoducat meam carnem. In D. Iol re 
Introito lo medio Eeddìr. In P. §i ut Autifona O quam metocodus ed. lo G. fol 

re or Antifona Oblèrva fili prcccpta . _ . . . . .. 

il fettimo tono ha cinque principi, i» G. fi>l re ut , A. la rei Ire' A fe mi ^ 
C. fot fimr, D.-la Ibi re . In G. fof re ut Antifona Dtimpifit Domine. In A. fo 
mi. re Aotifona l^c prasibit.. In A fe tt mi Antifona Serve bone, lo D. ia lol re 
Aoiifona Non elt ìiiventas . 

L’ettavo ceno ha- lèi |»riiictplT «a C. fa oc, D.fo| re, F. fii ut. G* fol ce or ,' 
A. la mi te, C. Ibi fa ut. In C. (à ut Aotif/Ciun veoerii Paraclitus. In D. libi re 
Antifona Spirhus Domini. InT. fa tit Antifona Ideo |ore turando. A. la mi ce 
Aniifooa CÌuD pala». ]m C. ibi ià ir Aotif. Ebe eli pcaecc|>taai 4310001. 

' cht ttf» fipdfic*ErovAE.C4f. xxxm., - 

» « 

Q Uefie M vocali B V OV A 6 fi. pongono nella terrefnauoae di qtAlfigogUa 
Antifona per (pigiare 11 finale del maio, che Cgnifica fie cu io roi^ 
“ A men. ■ 



tirif o» P'niMO\ , Il 

e, B, ea, <y, Ib", b, nim-, a, a , c , mco, ficchè tevaie via qu«4l« fci vocafi , 
cbe fono frt ntcstOi irovarcic, che altro non vuol dire, che fecolorura amen* 
c qaede vocali (ìiranno una quinta lopra del finale dell* Antifona,^ coinè il primo 
tono, quale termina in D. lol re > ed il facolorum comincierà in A. la mi re, 

dicendo re la primus . . . y i i •_ 

Il finale del Itcondo tòno termina inD. Ibi re, ed il fecnloram comincierà m 
F. fa uti tré noie Copra del finale dell* Anlifbna, dicendo re fa Iccundus. ^ _ 

Il finale del tcriQ tono tcroiina in T. la mi , ed il fieculorum comincierà in-. 
C. fol fa ut, fei note (òpra del finale dell* Antifona, dicendo mi fa teriius.^ _ 

Il finale del quarto tono termina in B. la mi , ed il Ceculorum comincierà in 
A. la mi re, quattro note fopra del finale dell’ Antifona dicendo mi la quartus. 

Il finale del qolmo tono termina io F. fa ut, cd il f«culorum cotftincicrà m 
C. fol & ut , cinqM note fopra del finale dell* Antifona, dicendo fa fa quintus . 

Il finale del fcfto tono termina in F. £à ut, ed li fkcniocum comincierà m 
A. la mi re, tré note fopra del finale dell* Antifona, di«ndo fa la fcxtus. _ _ 

Il filiale del fettimo tono termina in G. lòl re ut , ^ il Ikculorum comincierà 
in D. la fol re, cinque note fopra del finale dell* Antif. dicendo ut fol fcptimus. 

Il finale dell* ottavo tono termina in G. fol re ut , cd il fzculorum rominciera 
in C. fol fa ot , qnatuo note fopra del finale dell* Anii£ dicendo ut fa oclavua. 

Efemfio d*l fietndo. 


Efmpio dii primo tono . 


i. 





Di cU 


£ à^ul 


re la piioo** i 
£ V O V A E. 

Efimpio dii tirxo 


. Di ,dt Domi ‘aas re 

i * * ». J I i • 






m m 


la fècundna. 

E V O V A E. 


Did. Do mi r “‘ eVoVaB. 


= 

MT _ 

■ ■ — 

Chi ^ 

AH. ■ ' ■ 
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MI* ■ ■ . 

XH ci» Do jBii ots mi 

• a# *^- - H ■■ 

1 Ia qnartB». ^ 

• E V O V AB. 

Di di Do mi oiu fil 
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Di cit Do mi nua ut 

'i 

(bl fèpnmoi. 
EVOVAE. 

• 
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b 
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deir J ■ ■ ■ 

■ 

Di cit Domi nus ut 

fa oòìavus. 


E V O V A E. 


\ 


Modo di coKofetro li toni con Tiwtonaziono dcìH Salmi fifiivi » t fniali . 

Cnp. XXXir. 

I L Salmo del primo tono (èftÌTO ha il fuo principio in F. fk nt alla pofizione di 
A. la mi re , dicendo fa fot la , e la fìii iatonazioac comincia tri noie fopto-^ 
del fìoalc dell* Antifona, c quefto topo ha nove finali , cioè Ikcalorum . 

■ • - Efempio, 

b. 


1^ — Li 


'nn~*^ 


Di zit Do mi nus Do mi no 
vcl vet 


P ■" 

1 «j 

.w pB ' n MI . 
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EVOV AE 


EVOVAE EVOVAE 
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EVO V A E 
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Il Salmo dèi primo tono ftcialc ha il fao principio io À. la mi re , che Ibno 
cinque note (opra del finale dell’ Aoiilòna. Li finali dclli ficcnlorom (mio quelli 
medefimi di limra,' non Tariando (bio, che l’intonazione. - — 



Dille Do mi noi Domino meo (e de a deitris me is . 


II Salmo del fecondo tono fedivo ha il Ino principio in C. fe nt alla polìzione 
di D. (bl re , e F. fa ut , dicendo ut re fa • una nota (òtto al finale dell* Aotiibna , 
e quello tono ha quattro finali . 

Efimfh. 



EVOVA E EVOVA E EVOVA E EVOVA E. 




II Salmo del fecondo tono feriale ha il Tuo principio io F. fa ut, che (bno tré 
note (òpra del finale delP Antifona. 

E/ìmpio . 



n Salmo del terzo tono fedivo ha il Tuo principio in G. fol re ut alla pofiaione 
di A. la mi re, e C. fol £i ut , dicendo ot re fa , uè note (òpra dei finale dell* 
'Aaiifooa, cqocflo ha, cinque finali. 

«w Efimfk, 
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EVO-VAE EVOV A E 

Il Sàlin» dei Ktzo tono ièsisle ha U foo priadfào ia C. Ibi & ot » che (bno Tei 
soie Ibpra finale dell* Amiibna » 

Efnnpìo. 



Piait Domious Doaino ine 


a dea uta me il . 


Il Salmo del qaano tono fèftiTo ha il (bo principio nella pufaioac di A. la mi re, 
nÀ> in G. ibi re ut > e ritornando io A. la mi re, dit^tbre «t re, quattro note 


calando in G. fol re ut , e ritornando io A. la mi re, dicei 
fopra dei finale dell* Antiibna , e qu^o tono ha ièi finali. 

t] il Eftmpi»» 



niaoi Domino me o • 


EVO VAB EVO VAE-EVOVAB. 

vei 
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E V O V A E 
li Salmo del oaano toao feriale ha il Tuo principio io A. la mi rPi quanto note 
ibpra dd finale ddr Antifona . Efgmfh. 


DUit Oominus Domino mco: 


Se de a dea tris meis . 


Il Salmo del quinto tono fedivo ha il Ibo principio in F. fa ut. alia polkione 
, Ibi fa ut, dicendo fa re fa, cominciando nell* meda nota dei 


di A. la mi re . 
finale dell* Anttfona, e quedo tono ha duoì finali. 

g Efewfio 


vcl 




?uit Dominus Domino mco. 


EVOVAE EVOVAE. 
n Salmo del qi^iuo tono feriale ha il filo peioci^oin C>ii)tia ut, cioqae note 
fbpra del finale deir Antìfona. Eftmpw. j 


C-ai 


Diait Oomions E>omino meo: ' Sede a dextris meis. 
li Salmo del kdo tono fedivo ha il foo principio in F. fa ut alla pofizione di 
A. la mi re, dicendo fa tol la, comìncìaodo nell* idedà noudel finale dell* Aotifiina, 



j: 
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Di xit Do* 
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iiiinas Do mino me o 
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Btf 


E V O V A E,, 

li Salmo de) fedo tono feriale ha il Tuo principio in A. la mi re , tre noce l^pra del 
finale dell’ Antifona. Efempio, » i. 




e- 


Dixic Dominus Domino me o: Sede a dextris tneis. 

I) Salmo del ictiimo tono fedivo ha il fuo principio in C. Ibi fa ut, calando itt 
à £] t) mi , tornando iu C. fol ù ut fino alia pofizionc di D. la ibi re , dicendo ia mi 
fa ibi , quattro note fopra del finale dell’ Antifona, e quefio tono ha fette finali . 

Efempio, 
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Di xit Domicus 
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’ n Salmo del fettlmo tono feriate ha il fuo principio' in 1>. la fol re, cinque iioic: 

fopra del finale dell’ Antifona , Efempio. 


' » 


li ■ 

^ — 

1 
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» mm Bea. 
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i k 




Dilft Ddiuìuos Domino me o -, 

• m 

Sède a deitrla 

me 


lì 




Il Salmo dell’ ottavo tono feriale ha il fho principio in C. fbl fa nt , quattro 
noie (opra del hnale dell’ Antifona . 

Efembìo, 



Diait Dominus Domino meo» Sede a deziria me is . 






Magni ficac. Bc oc di^us Domiaus Deus Ifra el 



Magni fi'cat. Beoediéios Dominus Oc us If ca el 



Ma gni Seat. Bc ncdidlus Dominus De os 1 fra el 



lo e aita 1 firael de ./£gypto, Domus Jacob de popolo barbaro . 



e altu.Jfia.d de iEgypto» Ooidos jacob de popolo barba ro. 

DtU* 
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• D0B0 w g n ìi fo w i»* R$f^forj eoH gH Efit^ dtitì Ghrm Patri . Caf. XXXFI. 

I L finale del Rcl{X)nforio del primo tono (àrà ia D. fol re, e la nota del principio 
del primo verlctto , che Icguiterà làrà A. la mi re , dicendo la, la # la lol fa , ed 
alle volte ancora principia in D, fol re, dicendo re la cooforme lono dilpolli, ed 
il Gloria Patri averi riftelTo principio, che lari D. fol re. 

,, 5 ^, • Efemfio . 
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lo ri a 
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San - Éio. 


Il finale del Refponforlo del fecondo tono ^fari 
cipiodel pi - . . . . •- /-I .«-.r....... 

il Gloria. 

» — ^ ~ ' I — » ■ — — 

✓ 
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- Patri, & Fin 0, 

0 c Sfdtl mi 


San 


6 io. 


Il finale del Refponforio del terrò tono farà in E. la mi , e la prima nota del 
Verfetto, che feguitetà con il Gloria Patri fori in C. fol la ut. 

Efampi » . 


r _ ^ 

!"s^ 



■ Jb 




'■ Vi ■" 

Glo ti a 

Patri, 

& Fili 0, & Spi ri tu i San tìo.' 


n finale del R eiponfor lo del quarto tono fori io E. la mi , e ia pciffli nota del 
Vetfotto, ebe foguitetà l^in A. lami re» come puic il Glocia* , ,• 

F » 
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Efimpio. 
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mjBTm 
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1 

Glori a 

Fa tri, ^ Fi U.o-, CeSpiri cui 


■c-ng 


Saa , 

II finale dd Relpoafbrio del (Quinto cono (àrà in F..£à nc di natara grave • e la 
ima nota del Vcrlctco che feguiri farà in G. foi fk ut , come anche il Gloria • 

Eftmpio » 


prima 



Glori a 


Fa cri, & Fi li 


o, & Spiri tu i 


Il finale del Re(^n(btio del ièflo tono lari in F. fa ut di natura grave, c la prima 
nota del Vericcto, chcicguitcrà con il Gloria Patri làrà' parimente in F.& ut. 



San 6io . 

Il finale de! Rciponforio del Icttirao tono farà in G. fol re nt grave, e la prima 
nota del Verfetto, che feguirerà Igrà in D. la fol re, come pure il Gloria 

^ Efempio . 
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I San flo - \ I ’ • 

Il finale del Rerpon(bcio dell’ ottavo tono farà io G. ^bl re ut grave, e la prioia 
, Bota del Verietto , che (cgnicerà con il Gloria Patri (uà parimente in G. (bl re ut . 



DtUi Gloria Patri , cbt fi cantano dopo gf btroiti della Mefft , Ca(. XXXVIU 






Glo ri a.Patri, 6c Fi lio, 6t Spiri in i Sanfio. Sicm crai in pria- 


cipi o, 8c nane, & iempcr, & in fscula fsen lorum amen. 






iT— r 


Glo ri a Patri , flc Fili o , 8t Spiri to t Sanalo . Sicoi erat in principio. 


U' 

l 




ts aoac, flc fempcr , flc io laccala ficcale rum a ' mea . 

ri 


.41 c 


2 »* 


Gkh 


Digifized by Google 



Gloria Patri y fic Fi li o, fc Spiri Si «« « ^4Bpria* ->• 

. u nnii. ',1,;.. i.( Ji» , . j"» 3 c:ìJj.. 

0*P»» 


Dìgitized by Google 









V 


4f 


■f 


LIBRO 


■C- 


' P R 


IMO. 



dpi 0 | £<auoc, & Icmper, 8c ia fx cuU icculo rum amen» 




. . t V j/:* ■ 
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•a 

. ■ . , 1. 



Glo ria Patri, flc Fiiio,&Spiri tu i Sàoilo. Si cut crac ia 



priDci{H o, ficouoc, fic (enper, It io ixca la ficca loram amen. 


p 

■ 

-■ ■■ ■■ ■ ■■■ 





m\ 





Glori a Patti , 6i Pi li o , 8c Spi ri ta i Sanéio . Sicut e rat in prin- 



cipi o, fli ounc, fit ièmper, 6c in ficcale ficca lo rum amen. 


M0J0 di tom>fcirt i toni delT Introito, Graduati, AUtIma , Offartoij, 
a Poft eommiom . Cap. XXXFUL 

G li Introiti fi conolcono dal tono del Salmo, ecccctnaro quello di S. Giovanni 
Battifia , che fecondo le regole l'Introito ò di (ècondo tono , ed il Salmo del 
primo tono , ma quivi i concefiTo , perchè fi come S. Giovanni fu porti del Teli»; 
mento nuovo , e vecchio , così gli hanno fatto l'Introito del Iccondo tono per 
' cflère tono meflo^ e placale, rallcmbraodo lagrime fenza la perfona del Verbo • 
11 Salmo poi è di primo tono , che rallèmbra il Tefiamento nuovo , chiodeado 
la porta alle lagrime, aprendola all’ allegrezza, qual fi fpiega col primo tono per 
effere tono antentlco, ed allegro. Si conulcooo ancora dalle Ipecic dell! Diapen- 
ti, e Diatellkroa , qoaii fpecic talvolta s*ordinano nel principio del Canto ^ alle 
volte nel mc 80 , o nel fine, fixoado pace più elpedicnic al Compofitocc . 

i Li 
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Li fi-cdOo(«oao dal fiaale’dei prinoo verfo» con il pridcipb dd 

condo in quel modo , che fi conofcooo le Antifone dal finale , con il principio del 
fiecutorum Scc. Per ordinario detti Graduali fono antentici , avendo il ino Dutdlii* 
ron nella parte fapcriote, ed il Diaunte nella parte inferiore, ( però computando 
il primo , ed il fecondo verfb) e pero fi chiamano Graduali, perchò gradattm van* 
no (èmpre più elicendo , come il fecondo vcriètto icmptc va più atto del primo , e 
però alcuui li chiamauo midi , perchè il primo vcribtto è placale , ed il fecondo 
amentico. E quando che non fipoietié conofcerc per il finale del primo verfetto , 
eoo il principio del fecondo veféteo, all' ora fi giudicheranno per le f^ie. Cosi 
parimente 1* Alleluia fi dovi^ giudicate pa il finale, o per lefpecìe ( computato però 
anche il verfetto ) delta quinta, ovvero Diapente, c della quarta , ovvero OiatefTaroo. 
Li tratti mcdcfimainente fi conofeono dal finale de* verfi, e dalle fpccic; Cosi gli 
Oficrtorj, Foli comunioni, Chyrie, Glorie, Sanéius, Sequenze, Credi,, ed altri 
Canti , anifbrmandofi fcraprc conforme rattezza, e baliczza per giudicarti , fecondo 
le fucfpeeic. .. i i 

Modo iittouv! gP Iwtrmti, i Graduali , AlMujat gli Offìirtorj , 

§ la Pofi ramunioai . Caf. XXXÙC, . . . 

! - . 

O Ra io ciafchrdnna modulazione fi deve avere riguardo alla natura del Canto » 
con prima vedere la fua afccndcnea , o altezza , eia Tua defccndcnta, o baflci* 
za, acciocché il Coro fia accomodato; che però l’ intonazione del!* Introito deve 
efiiere mezzanamente alca per invitare i veri Grifi iani alle Orazioni , e Divini Offief. 

Li Graduali, c Tratti devono eficre intonati con voce piana, ed umile, fignifi- 
caodo i gradi delle virtù. 

L’intonazione dell’ Allcluja deve edèrc Ibavemcnce.modulaca, con giubilazione 
del Divino Officio . 

L* intonazione degli Offertorj , e Pofi comunioni deve continuare con la voce 
alquanto alta, e modulata. 


Coma ntl Caute Formo/! doUa ojforvare omfio foguo Diffio , ^ 

aitouebé non vi fi. Caf. XXXX. 

A cciocché il Cantore Tappi perfettamente il Canto Fermo, deve avvertire , che 
etiamdio non vi foflc pollo quello fégno Diefis , ad ogni modo fi luppooc , 
e qnefio na^ per lo più in C. fa nt grave , in F. fa ut natura grave , in G. fol re oc 
qua 1) dro acuto , c nel C. ibi fo nt acuto . 


Efitmfio . 
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Dopo adoaqoe, chtil Scolare averà imparala la mano tanto innanai, come in» 
dietro , dovranno i Maenrì infcgoarglicla anche nelle righe , facendoli far pratici 
bene di quei nomi, che fooo nella fbpradetta mano ) tanto nell* alccndcre, quanto 
nel deiccndere, e ^ li faranno leggere bene le note con le fne mataaioni , e quaò« 
do vedranno, che il Scolare fìi ben pratico, e franco, comiociaranoo a farli cantare 
le lèi voci , cioè , nt re mi fa Ibi la , tanto nell’ alccndcre, quanto nel defccodcrc » 
poi le feconde, le terze • eoo le quarte, le quarte con le quinte, e l’otiave &c. 


Efiwipio. 
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Fatto ben pratico, che fìi il Scolare delle ibpradetre note, tanto nel leggerle 
' ^naato nel cantarle , fi comincierà a fitrlo cantare le parole allìeme con le note 

• inièguandoli ad accompagnare le note con le fillabe , come per efempìo Domine 
che ha tri fillabe, cioò Do, una fillaba, mi, uoa fillaba, oc, una fillaba : fi che trd 

'tbno le fillabe , e però vi fiiranno tri note, fiino tatti fa, o re mi fa conforme (àrà 

• il Canto: vero ò, che non tèmpre in una fillaba fi trova folo uoa nota, ma due, 
' cri, quattro, conforme fi vedrà al Ilio lupgo , e la dirpofitione del Cauto. 


Efmfh, 


a" 

^ — n; — 

iji"- -L ... 
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-B^a, al B-_^Bi 
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Farol*. Do mine. Domine. Do mi ne. 

Do mine. 

limine . Domine 


Veduto adunque il modo di leggere, e cantare le note accompagnate con le 
fillabe fecondo farà diifxtfio il Canto , o con più , o eoa meno note per fillabtL^ , 
polleremo il modo d’intonare, o cantare le Ore Canoniche. 


Fine del Ubi 0 Primo. 


UBRO 
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Del modo d’intonare il Mattutino, come 
fi ufa nelle Solennità principali 
r della nofira Religione . 


P Frchè i (èmpre flato coflame ne’ Conventi pcincipa/i della noflra Serafica 
Religione , e dove ,ibco_ Religiofi di competente numero di cantare il 
Mattutino le Solennità di prima cloflèi chUmate Sabaoth, come quello 
della Natività di Noflro Signore , Pafqua di Rifucrezione , della Penteco* 
ile, e del Noflro Serafico Padre, ho volato poùeooa le note il modo d'intonarloy ‘ 
c cantarlo, che però principierò con quello della Pentecofle, che per eflèc bcercy 
ièrvirà brevemente di metro per gli altri ancora.' 


D$ì principio dii Mittuttno dilìn Piwticojit • Cip, /• 

m 1 



i; 

1 

' 1 

1 i 
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. Domine labia me a a pe ri ea . 

E 

t OS rncum annaotiabit laudem tu am . ' 
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- Deus io adjuto rium rneum intende. Domine ad adjuvaadùm me fedina. 



Glori a Pani , 0t Fi li o , flc Spi ri tu i Sando . Sicot crac in principi o , 8c . 


■ ■ ■ _ 
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nane , ti femper , 

8c in fsecula fzeotoram amen. Alleluia. 

Al le 

• • 

6 a 

Na» 
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masDomiao jabllemus Dco lì la la ri noflro: praoccape mas fa cicm e joi 



. in confcin o ne , 6c in pfalmis j 
UJ4 


|u bile mas c Al* 



lelu 
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ja.Spi ritusfitc. Quo niam Deus magnus Domions,8c 



rex magnos fupcr omnes Deos: qao ni am nun repeller Dominas plebem fuam • 
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quia in manù cjus font oanes fiacs icr rs» S al ti ta ii 
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nes montiam 
ipfè 
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ip Ce eoa fpicit. Ve ni ^ tc8ic.^C2uo ni am ip- 
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fi lu efi mare, £c iplc fede illud, 8e a ridam fundaverune maaus ejas: Ve« 



ni ce a doremus, Scpcucidamusaate Deam: plorcmus coram Domino, 



qui fede npt : ,quia ip(c cR Do minus Deus'noQer , nos aucem popnlus qua. 


ScoYcspa fcD* e jus. A lélo - - - ja^ic. 




V 


c-^ 

■ ■■■. 


Ho df e fi voccm e jus au di e ri tis no lì te obdorarc corda ve* 


firaf fi CQt in cxaccrbati o ne fteaDdua diem tea» ti o nis in dcicrto, nbi 

tcota- 
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ccQUvctnut me Patrcs Tcflrt t probaveruat ,8c vidcruat o pera 
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me am . Al le lu ja. Spiritus 8rc. Glo- 



nane, 8( Icmpcr, ' Qt ia cula 'ficcalo rnm . A * nen-. 

Veoi- 
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Ve dì ce 8tc. 


— t 


II 


M le la ja. Spirit 


Spiri tua tee. 


Dopo cantato 1* Invitatorio , ed il Salmo Venite cxulcemus , fi canterà I* loM 
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]atn ChriAus aAra aicendcrat, Re verfns oade veaerat« Patiiifhl eodoiB 
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Non pongo le Aoiifune , e gli Rcfpoatòrj , ritrovaodofi il ratto poAo BC* libri , 
thè ufiamo ae’ooAri Chori diAinumeme. 
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f. Spi ri tDS Domini repicvit orbem tcrraruni • Al le In ja . 


<— a ■ aaa i 


g. Et hoc quod continet omnia, feien ti am habet vocis. Alle In ja. 


Pater noAcr . Et ne oos inducas in tcn ta ti o nem . Sed li be ra nos a malo. 


Eiaodi Demiae JeTa Cbiille pecca ftrronun ro ornai , le ailère renob»» qni 

cam 
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CUOI Patre , 8c Spirita Sao^o ' vi vis , 6c regnas in t'zcul a l^ulorum. 

Amen. 

nbe 
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Domnebenedi cere. 

Euange li ca le diolìt nobis falus, fleprote 61 io. Amen. 



Le£Ho SaofU Euange li i Iccandoai Jo an aem. Io ilio tempore: dizic 



■ ■ 1 . 
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Il 
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fus difcipulis lois : Si quis diligit me, fermoncm meom fervabit, fli Pater meus 
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di li get e um, 

£c ad com veni e mus, 

6c manfì o ucm apnd cum fa ci emns. 



Ette liqua . Homili a Saoòii Grego ti i Pa pc. Libet,firMtcacliMirfiai»» ^ 


i^~i~n 1*1 n im 1 mi ^ 
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Euange Ucx vesba Icdion» brevi a tc ttaufconcte, uipoftdiatias 1»- 
^ cear 
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ce ac io contempla ri o oc tante (blemoitatia immora ri. Hodicnamqae Spi 
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ritos Saoéias rcpcotioo lòoitu fuper diicipnioa ve oit y meoteiqoc caroaliam 
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iu io i amoccm pcrmutavit, £c foris apparemibos lioguii i gocis, incus fa* 


èia font corda flarfian ii a : qoia dum Deom in ignis Tifi o ne fnlcepe ruoti per amo* 
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rem fuaviter ariè rune. Ipftoamqoe Spiri tua Sanètus amor eft tonde, 8iJoai>< 
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oes dicit: Oeos charìcaacft. Qui ergo mente integra Denm deiì derar,profc> 
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^ |am babciiqoem a nat. Ncqaccnim qaiiqoaa poilct di li gerc , fieom quem 

H ^ Olii* 
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diligit, non habc rct'. Tu aucem Do mine mUbccre no bis. Deogta ti as. 

Nell* iHedò modo il canteranno le altre due , c dopo la tersa • detto il Deo gratias 
s’intonerà il Tc Deum conforme %uc . 


■C^ 


Te Oc um lau damus : te Dominum contìte mur . Te cteruum Pa trem : 



oionis terra venera tur. Ti bi om nes An geli: tibi Cacti, 8c n nivcrlàc 



Poiefta tes. Tibi Cherubim.fii Se raphim; in ceffo bi li voce pcoclamaBt. 
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San éius, San £ios Sanftus Dominus Deus Sa baotb. 
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datos 
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da* tns laudar cxer citus. Te per orbcm terra rune, lanéla confi te turEccle* 



li a. Fa trem immenlàe Majefia tis. Vencrandum tuum ve rum, fico- 


■C- 


oicù fi lium.San Aum quoque Para clitum Spiri tum. 




Cbri fte. Tu Fa uiaièmpiter dus ei fi li us. Tuadliberandomfiilcepiantt 



ape m i fii credeu tibus r^a calo rum . Tu ad dextenm Dei ft dea : ia 



kIo ri a Fa uis . Ju dei crederis ef Tc Tcoturus . Te cr £o qua» 

H a • 
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lumus, tois ùmuiis lubvea^ : quos prc ti o fo Sangaiae redemiUi . 
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^teroa £àc cam (àodis raia: In glori a aomerari . ^vnoi &c popalam tuain 




Et laudamus nomea tuom iafìecolam, 8 c ia fiecuium («culi . Dignare 



Domine di e i Ao : ' fioe peccato nos cuAodire . Mi A; re re noflri Domine : 



mi ft re re aoftri. Fiat mi fi ri cordi a ria Domine fnper poa: qoemadmo- 

• dam , 
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Finito il Te Deum, TEbdomadario intonerà il Deus in adjatorinm con voce tn«- 
umamente aita fenaa canto, e così (cguìteraono tutti li Salmi « ed Antifone; e finito 
ti Salmo Laudate Dominum de Cotlisi ficanterà l’ultima Antifonai quale terminata , 


fi canterà il Capitolo come fegoe. Ca 

<itolo. 

_ — — _ 
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8c fa^us eft repente de cacio (bnus tanquam adve ni entis fpi ri tua vchementia, 8c 

1 h- 






c — ■ — ^ 


replevii totam domum ubi crant (eden tes . Deo gratias . Beatanobia 

■ 

b- 


y-|*^ 


gau 


di a an ni reduxit orbita, cumSpiri tusPa raclitos. fflapfiis eft ApofSlis. 



A mcu. t. Repleti funt omnes Spirito Saoéfo, alleluia. 


w: 


li. Ei ccepcniot loqoi , al Icla ju . 


Poi 
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Poi fcgnita 1* Antifona del Bcnediétos » quale non la pongo y per effere nottu af 


Canto dtlr Orazioni fe^ 

Uva » 


■ — M 
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Dorainus vo bi feum . Et cum fpiritu tuo. Ore mus. Deus, qui hodicrna 


■CaHV-a-Mi 


V 
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c o dcra l'piritu retìa fapcrc , & de c jus femper confo la ti onc gaude re. Per 


■ ■ ■ 


Doroinom noftrum Jefum Chriftura fi li uni tuù, qui tccu vivk, 6cregnat in unita- 


■■ 



te ejuldem Spi ri lus Sanfti Deus per omni a faecu la faccu lo rum . A men . 



Dominos vo bi fcum . Et cum fpi ri tu tuo. 

Doppio Bagliore. 
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Benedica nnis Do 


mino 
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Deir Arvenio. 




Bc ne di ca mas Do 

I Delle Ooaeaiche 

no 



miao. 
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Dclh Sabbeli . 
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miao . 

De Seoipliei . 


Bene di ca mas Do mino. Bene dica mas Do 


D 

el lempe Parasele . 
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Bcac dkainas Domino . 

Teiialc. 

Alteloia, ‘ Alle 

ltt)a. 


mino. 


Be oc di ca rana Do mino . 

Dti 'mod» a Cantmr§ Prmà. C^. II. 

S 'imonerft il Deas in adjotorìam conformeal Mattaiino, <om*aocfae araml*altre 
Ore, riaoo fi caocerA (èmpre concqoeilo dalle Laudi , clo£ di qael tono , quan* 
do però fii diverib da quello del Vefpero, come in qnefia toleaniià della PentecofiCt 
che il Veni Creator é diverib dell* Inno delle Laudi , e però quello di prima s’ioto* 
neri come fegue. g 


]am loda orto fi derò De am preccmor fopplices, ot in di- 

aroia 
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arnU a éti bus nos lèrvet a oocco li bus. 

Do^ (cguiterà l'Antifona , quale fi canterà folo il principio . cioè Cuna complereOr 
tur Stc. che è di lereo tono , e R Salmi a*in toneranno in tono feriale , come per eieropio. 



Deus in nomine tu o falvum me fac. E V O V A E. 

Finiti li tré Salmi , fi ripiglierà l'Antifona, quale terminata fi canterà dall* 
Ebdomodario il Capitolo come fèguc. Capitolo • 

— 



Regi fxculorum immorta li,8c invi fi bi li fo li Oeo honor,8c glori a in 






V 


fiecula fxcu lorom. Anaen . Deo grati as. Chrìfic fi li Dei vivi mi fé re* 








re oobis, Al le lu ja, Alle luja.' Qyi fedes addcxtcram Patris. Alle Inja. 
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dori a Pa tri , 8c Filio, 6c Spiri tu i Sanflo. Chrifie fi li flte. EaurgeChr'fte 






adjuvanus, Al le Inja, 


Et li beta nos propter nomea tnom } Ai le* 
J luja, 
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OtI giorno di nfqoa . Del gtanio dell* AftenfioiR . . 
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lu ja . 

' Qui fnrrezKH a mortuis. 

Qui feandis luper fi de ra. 
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Chrifle fili De i vivi 

BtlÀ r« , ce oobis.i 

Q;ii fé des ad deatecaro Paula 



, -■ a a ■■■ i m ■ " ' 


* 

1 


• 1 


Mi le re re. 

Glori a Pa tti,8c Fili o , 6c Spi ri tu i San^. Chrifle fi li dee- 




Exurgc ChriHc adjuvaoos . Et li beta nospropter nomea tuom. 

Dell" ATTCnto . 
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Q:ii venturus cs ' in rauodum, vcl Cìpi na tuscs 'dcMari a Vlrginc. 

■ Della B VcigÌDc de* Sene Ooloti , 
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Seguita l*OraBÌo<tc, la quale fì deve cantare lèmprc in tono feriale, tanto all’Ora 
di Prima., come all’ -altre Ore. Ortziont, 
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Doffiiuus vobifeum. Et CUOI Ipi citu t|0. Oremus, DomiacDcusomoipoicns, 

qui 
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qai ad piUicipiumhujusdie i aos pervenire fecifti: tua nosbodi e làlvavir- 



<•1 



tote : ut in hac die ad aollam declinemus pcccaium , icd lempcr ad tuam (ufli ti am 






faciendam noltra procedant c loqui a, di riganiur cogi la li une»,8): o pera; 


Per Dueninum nolirnm Jefum Chrinano hlium taum : qui tecum vivir, 8t regnar io 




u ni ta te Spi riti» Sanéii Deus; peronmta Izcnia icculorum. Amen. 


Dominus vobilcnm , 6c cum i'pi ri tu tao. Bcrcdi camus Domino . Deo gratias 


Seguita n modo di cantare il Martirologio, quale fi deve cantare conforme Ha 
qui notato con le virgole, e posti . 

Efimfia, 
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• Testi o decime Kalcndas Jenii < Lane TifcfioM oda» va. Aquile io Vci^ 

1 » Bit 
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ois Sanòti Bernanliai Scaeofia , Ordinis Minoroffi t qui verbo , flc CKcmpio, I a* 



Itam illuttravit. Rome vi a (àia ria aatalisSaaótz Bafìlle Virgiais, qoe 



cam edct ex regi o geoere, & il lulìriflìmum (poafum haberec, illumq-^dimifil* 
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ict, ac cufa ta ab co,quod edet Chridi a na , dccrctum cA a Gal li e oo Augu(io« 
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ut aut (poikù recipe rei , aut gladi o in terircc,qiueconveDtadeboc,cù rclpoo- 



didet Regem Regam (c haberc fponroni , gladio traDfvcrberata eli. 


Rooue SanAc 



-Palatina fàemioa6oafiiUna« mauiaBeaue FUTixDomidilc, qua aSanólo 

Petto 
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Faro Apoftolo baptiuca, omaium vinutum laude ccfulgeasquievicia pa ce. 


Et a li bi aliorom pio ri morum Sanéiorum Mariycom • li CoaftiroraiS«' 
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Modi» di Mutare il Marttrdlogio la Vipìia del Santi jHìmo Natale , 




i. 
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Odiavo Kaicndas jano a ri i luna quinta de cima. Anno a ere allo oc mundi. 




quando in principio Dens ere a vit Ccelom,8c terram,qu!nquiesmil le limo ccntefi- 
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mononage (ì mo no no: Adiluvio vero anno bis mille lì mononage fimo 
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qtdoquage Gao (ep umó: 

'a Ita li vi tate Abrabc 

anco bis mille fimo quia* 
tulle* 
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quiaqoage fi mo leena do: Hcbduinada le xa geli ma quiata }uua Daoi e Ila 
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Propheii am: 

Olympi a de 
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cerne fi ma nona ge fi ma qaaria . 

Ab Urbe Roma 
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condita anno (cptiagence fi mo quioquagc fi mo Iccuudu ; Anno Impe ri i 
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Oflaviaui Augufii quadragefimo lècuado toro Orbe io pace compo fi io 
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{cita Mandi e ta te Je fas Chriftus x lernns Dei» , 
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muAdurnvolensadvcnta lùojpàiniBocoaicx]uu (k^iriti^&O^^coiiceptus^ 
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Leparole lègoent! lìcaa* 
Mno unanota più alca, ccat> 
ti io Coro B’ingiaocchtcrao- 

DO. 



In Bethleem Jads mfeitor ex Mari a Virghie faùtna ho mo. 


Le altre parole, che lèguono fi cantano nel tono del Pallio, chefiirà una oocapift 
alta del notato , non potendoli far io altra chiave , che in C. (òl fa ut per t moUe . 
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Ifa ti virai Domioi ooAri|cfaCbri Ai fteaodom car - oem. 


Quello che lègoita li canterà confórme ti tono ordinario del Martirologio. 
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E o deni di e 

Natalis Sands Analla fi x , 

quj tempore Di ocletiaoi, primo diram , 




6t inmihem cullodtam a viro fu oPablicoperpclIaeft, in qua tamen a Chrilo. 
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gonoconfclToreCbrifii mulium conlblata 

& confirmata fult; deinde a Floro Prg-^ 
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’ fèdo il li ryci 'di o ti tia ctiAodi a macerata i ad al ti mum maaibos , 8i pedibus 
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coemc te ri o Aproni a ni Santìa: Eugcoi z virginis, qaz tempore Gallie ni Im- 
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Ore Di US. FlefLunus gcuu a. Leva ic. 

Canuta J’Orauoae, qaale dovrà cantaifì in tono feriale. Il Diacono dirà Proce> 
dainos in Pace iti canto, come ilàqiÙTì noiaio( avvertendodi voUarG vecfo il Popolo) 
la quale Rubrica lì deve ofTervarc anche nelle altre ProcelGoai . 



Frocédamua io pa^ ce . lo Nomine Chrilii. A meo . 


Dtlf Antifona , ebe fi cinta alla Proeeffiont. 
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Ador na thalamum tu um Si on: 

6( fufeipe regem Chtilium, 



AmpleScrc Mariam: qnz cft coelefìis porta. 

Ipfk enim porut Regern glori?: novi lotninic.' . ‘ ■ 

SublìRit Virgo, adducens mauibui tìliam: ante lucifèruni gcnìtos . 

Quem accipicnt Simeon lo ulnas fuas : przdlcavic populus, Dominato effe vii?, 
8c mottis, Salvatorem Mundi. ''' 

Refponluni accepit Simeou a Spirita Sanfio: non vifurum le mortem , oilì vide- 
ret CbrinuiD Domini. 

Et ioducerent Puerom in Tcmplum: accepit eom in ulnas ruas,&beaedixi»Dcurn, 
6c dixit . ‘ ■ 

None dimittif fcrvum tuam Dominei (ccaodum verbum tuom in pace. 

Ciim inducerent puerum Jelum parentes e}aa , at facerent Iccundum confacii»- 
dinem Icgis prò eo: ipfc accepit eom in ulnas llias. 

Obtulerunt Domino parTurturum: auc duos pnllos Colnmbarnm. 

Sicut fcrìptom eli : io lege Domini. 

Poftqoam impien funt dica purgationis Mari? : fècundum leg^ Moyfi . 

Tulctuiu Jcl'um in lerulàlem: ut filiereni cum Domino, 

Sicut fcriptum eli in lege Domini . 

Qloiia Patri, Filio: flc Sptrttui Sanóio, 

Sicut Icriptuta cft : in lege Domini, 
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